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Trasparenza 2020--2022.

[.'ani-io diicniiicivcnti i! giorno _J'l. ,.',.._, ^ niese di
sede del C'i:!-'PAS. in (.'altanissctta. Via MLIÌC n" i

^.EiiiE^L'Sl.^.-- W^w !-.'

ìL DIRETTORE DEL CENTRO

L'Ing. Roberta Saniìlippo- noiììinalo coiì D.P. lì. n.678/Serv. io/SG i-lel 21 novembre 20 i 8.
procede all'atjozic^ne lieiia seguente deliberazione;
Viy'l'.'V lu l^^;-,e 23. s 2. i •)78. u. 833. isl;i>.;ii\a dei S.S.N. c ^.ìu.i.;
VISTA la ieyge regionaie 3.1 1.1993. n. 30 istitistiva del Centro;
VISTO lo StaSiito del (.'entro adottato co!ì delibera/.ione coasiiiarc lì. i del 20 sclLembre l <-)c.)7.

t"nodificato con dclibera/ionc del C".d.A. 12 luglio 2000. n. 20. c approvato con Decreto
Assessore per ia Sanità 14/03'2001. n. 34145; |
VIS'l'O ii Liecrelo legislativi.) 30 dicembre 1992. iì.5()b e siCi^5^ssi\'c n-ioditlclìe ci! intcgra/iuni;
VESTO il Decreto ieyislcUÌvx) 30 mar/o 2001. n 165^ ^1
VIS'fA la Ì...R. i4 api'ile 2009 n. 5 .'ecaiìte "Norme pel iì riordiiio dei Scrvi/io Se.initai'io
Regionale";
VISTO l'ari. 2{-) della legge Regionaie n. y dei i 5 maggio 2013;

l



VISTO il D.l.gs 1 mur/.ci 2005. n. S>2 "C'tidicc t.lcll'ainministrozione digitale c ss.miu.ii.:
VIS'Ì'O il t).Lgs 27 ottobre 2()()9 IL 150 recante "Attuazione della legge 4 inar/o 2(ì()y. n, 15.
in materia di el'ficicnza c trasparenza delle pubbliche atUtninistrazioni";
VIS'I'A la legge n. !1-)()/2012 recante "Disposizioni per la prc\'ciT/.ione e la repres.sione delia
con'Li/.iotie c cieil'illeguiilu nella pubblica amniinistra/ione";
VISTO i! D.I.gs 14 marzo 2013. n. 33 di "R.iordino della disciplina rigiiardanle il diritto di
accesso civico gli obblighi di pubblicità, traspareiv.a e dilTiisione di informazioni i-1a parte
delie pLibnlichc ainmini.slrazioni":
VISTO il D.L.gs 18 aprile 2016,n.50 e s.m.i. recante "Codice dei C'ontratti Pubblici";
VIST'O il D.I.g.s 25 maggio 2016, n. 97 di revisione c scmpiinca/.ionc delle disposizioni in
materia di prevenzione della corruzione. pubblicità e trasparenza, correttivo delia I.. 6
novembre 2012. n. 190 e del D.t.gs 14 mar/.o 20Ì3. n. 33 ai sensi dcll'aft. 7 della I... 7 agosto
2015. n. 124. in materia di riorguniz/.a/ione deile amministra/ioni pLibbliche;
VISTA la delibera ANAC" n. 831 del 3 agosto 2016 di approva'/.ione definiti\^i ilei Piano
nazioiuile anticorriizione (PNA) 2016;
VIS'f'A la delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 con cui si approx'ano in via
delìniti\a ic prime linee guida recanti iiuiica/.ioni SLili'attua/.ione degli obblighi Jii pubblicilà.
trasparen/.a e diffusione di intbrma/.ioni conteniite nel D.Lgs 33'2013 come sììodincato d.al
I).Ly.s()7'2()16;
V'iSTA la determinazioiìe ANAC n. 1134 elei 8.'i l'2017 conleneiitc ìe "Nuove linee guida
per l'attuazione della norinat'iva in materia di prcven/.'onc d.ella corni/.ione L' trasparenza da
parte delie .società c degli enti di dii-itto prix'ato conlroilati e partecipati dalle pubbliche
anunii'iislrazioni e deyii enti pubblici economici";
VIS'I'A la Legge 30/1 i /2017. n. 179 in materia di \\'hi^llchlo\\'ing^ recante "Disposizioni per la
iiitela degli aiitot-i di segnai azioni di reati o in-egolarilà di cui siano \'enuti a conosccny.a
i'ìc!!'aiTiS"iiio di un rapporto di lavoro pubblico o pri\ato.";
VIS'I'A la disciplina generale ric!iianiata dalla deiibcrti/iofic ANAC' 11. 1208 (.lei 22 novembre
2017 "Appfova/ionc def''ifiili\ici dell'Aggioniamento 2017 al Piano Na/'ionalc
Anlicorrii/ionc";

VISTA ILI delibera ANAC 11. 1064 del 13 iiovembre 201(). con la q'iaie e stato approvato il
Picino Na/ionale Aiiticorrii/.ìone aniU) 201<-)

VIS'iA la deiibera/.ione 3! gennaio 20 i 9, ti. 1SÌO. con la qudlc il Llircllore del l'cntt'o ha
tidoliatc) il l^iuno Sriennulc di pre\'enzioiie de! la coi'ru/'ionc c dcUa truspai-cn//a per i! triennio
2()ll)-2()21;
ViS'T'A ia tleìiberazione lì. 825 del 18 0()/20!y con CLIÌ sdno stale ailìuatc al tLinzioniìi'io
diret!i\o dc! C'eiitro. A\\. Fiero I.!\'olsi.'lc i'iin/ioiìi eli Responsabile della prcvenzinnc della
coi'ruzi'.'nc c della trasparen/'a ( Ri'C'T):
VISTO i! Rcyol.'iiic!Uo (:l:. 20! 6 67^ dei Pai'kiincnto ^iiropeo e del C'onsigiio "rciativo a!la
pi-iUc/ionc (.Ielle pei'sonc iìsichc con i'igLiLii'Lld al trattamento dei OLiti personali, nonché alla
libern Cii'cola/ioi-ie di taii dati e che abroyu ta diretti\'a to,'46/C'tr' e il deci'cto lcgislatix'o IO
agoslo 2018. n. IO!, die adegua ia l'ioi'mativa nazioi-ialc alle disposi/ioni europet;;
V'IS'T'O l'aygioi~ii.iiuciì[o 201^ ul l>iano Nazioiitìlc Anticorni/'ionc approvato dali'ANAC con

! 064 ;-,;\ .-;;! re 20 i(1^

ATTESO che le amiiìiiìistra/ioni pubbiiclic nei rispclto delle ini.iica/ioni ANAC' sono teiuitc
ad aggioi'ìiare ed ado'larc. ciitro il 3! gennaio di ogrii aiino. il piaiio irieniiale di prevcn/'ione
della corriizionc c della is'asparcnxa. da pLsbbiicare sisi sito \reh 'si.itLi//ios~iaic e ciic la mancata
aLio/Kmc c sai'i/-ion;ila duii'A.N.AC. ai seiisi dell'art. ly.^cotT'ma 5. iclt. b). del dccrcl.o-lcy^c
24 giuyno 2U!4. n. t)(). cnnx-crlito neila legge l l ayoslo 2(J14. ii,;TN;
Rl'i'l\Ni "l'O ui ilo\cr pi'ticedei'c airaygiornaiìicnto del cibato :i>iaip li'ici-iiì..ìic di nrc\ciìzioiìe
della cori'ii/ionc c della r'asparenZti- eiitro ii 31 ij.ciìnaui S^^O^pfe^ av\'io dc\\i\ proceduru
:.spe!'l.i di cons'i'ta/iDni; ui 'iicki.'/io/ik'!' (portalori di inlcrcssc) iii\it.iti coli noia prot, i I737 del
2.:> 12 20 ll) a prcsfiii.si'c enls'o e noiì o'Ire il lt) gcnnuio 2020. coiurioLiii proposi ti\'] iuiaìi/zati



ad uiìti migliore iiidividua/.ionc delle mi.surc da adoltare per prc\'cnii'c e contrastare la
cornizionc;

P.REiSC) ATTO die entro il suinciicaio lermine stabilito dall'avx'iso (.li consultazione non è
pervciiLil.a alcuna osservazione o pi'oposta;
VISTA la rela/ione annLiale del Reyponsubile della prevenzione della corruzione e della
traspa!'cnza. avv. Piero Li\olsi. prot. N. 618 del 23''()1.'2()19. pubblicala yul sito islitu/'ionalc
deli'Ente nella sezione "Amn'iinistrazione trasparente". sottosezione "Altri contenuti -
Comizi one";

VI'S'l'A la proposta di aggiornamento del il .Piano triennale di prevenzione della corru/.ione e
della Irasparen/.a 2020-2022 predisposta dal responsabiie delia prevenzione della corru/.ionc e
della trasparenza, avv. Piero Livolsi.
RI'TEN'LiTO di dotare il presente atto deila clausola di immediata esecutività al fìne eli dare
attuazione alle disposizioni in tema di prevenzione della cornizione e della trasparenza;
R['1'I:N['T() di pi'oporre. nella qualità di t'efcfente del gruppo di supporto al RPC"!' del
C'l;:[''PAS. l'at.lo/.ione del Piano Triennale di Pi'even/.ione della corru/ione e della Irasparenza
2020-2022:

VIS'l'E 1c premesse che qui si ricliia'nano c si intendono integraliTìcnlc riportate e trascritte.
RI'i'l':N[:T'() di coiìdividcrne i! contenuto.
VIS'l'O ii parere la'v'orevole del Direltorc della Fonììa/ione e del Dircttoi'e Aiìiministt'ati\'o,
AC'Ql'iSIK) il visto coi'ìiabilc/aiìiministi'asivo.

/*ì

l) ELI B E I? A

APPROVARl'; il Piano triennale di prevcn/.ione della corru/.ioiie e della Iraspareiiza 2()2()-
2022 allegato in lino aila prcsciìlc (all. l ). modil'lcati.i c inlcgrato alia luce delli; indicazioni
ANAC di cui cìHa delibera n. 1064 del 13'll/2(ìlc> "'i)iano Na/'ionale Anticorru/ionc
20 it)".

/\.pprovare l'ailcgato 2 - se/.ione "ainminislruzione Iraspat'cnte" - elenco degli obbiiyhi eli
pLibblica/ioiic. che costituisce parie inteyrante dei Piaiio Tricnnaic e del prcseiìte alto
dcliherati\().

Approvare gli uilcgati LÌci 3 a l i in usio aila presente da considerare parte iiilegninte dei
l'iano Trien.iKslc c dei pre.sciite atto (.ielibcratìx'o.
Disporre la pubblica/ione dei Piano tficnnalc di pre\'enzionc delia corru/ioiìc c dclki
trasparen/'a 202()-2(S22. sul silo istiiu/ioi-tale del C'I^S''P,\S. ncila se/ione "Ariiiiiinislru^ionv
i/'tis/)iiivi!/e" sollosezione ".ìla'i c(ì,ilL'niii'i - cornizioiìi: .
Dichiarare i! preseiUe atto iiìiiììediulanìente escculi\'().
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INTRODUZIONE

La legge 6 novembre 2012, n. 190 prescrive che l'organo di indirizzo politico di ciascuna
Amministrazione adotti, entro il 31 gennaio di ogni anno, su proposta del Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito: RPCT), il Piano triennale per la
prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito; Piano o P.T.P.C.T.).
L'Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito: A.N.A.C.) ha più volte evidenziato, da ultimo con il
Comunicato del Presidente del 16 marzo 2018, che sebbene il Piano abbia come prospettiva
temporale ii triennio, esso deve essere adottato annualmente quale Piano completo. L'omessa
adozione nei termini suddetti è considerata al pari della mancata adozione ed è sanzionata
dall'A.N.AC. ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito nella legge 11 agosto 2014, n.114.

l. ORGANIZZAZIONE DELL'ENTE
Il CEFPAS, Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del Personale del servizio
sanitario, è ente strumentale della Regione Siciliana con personalità giuridica di diritto pubblico,
istituito con l'art. 20 della Legge regionale n. 30 del 3 novembre 1993.
lì Centro è parte integrante del Sistema sanitario regionale siciliano e opera in stretto raccordo con
l'Assessorato regionale della Salute, così da poter assicurare la migliore rispondenza fra bisogni di
salute, politiche e indirizzi strategici e obiettivi di sviluppo delle organizzazioni sanitarie.
Tra i suoi fini istituzionali ha la formazione permanente e l'aggiornamento professionale degli
operatori socio-sanitari, la ricerca nel campo della formazione e delle scienze sanitarie, la
realizzazione di una rete di documentazione multimediale per l'aggiornamento professionale. Altri
ambiti rilevanti riguardano la promozione e l'educazione alla salute, la medicina preventiva e l'alta
formazione.

Il Centro sorge alla periferia di Caltanissetta ed è costituito da un complesso edilizio di circa 26.000
metri quadrati di superfìcie utile, formato tra l'altro da 14 palazzine su due piani, un albergo con una
sala da 450 posti, dotata delle tecnologie più moderne per la convegnistica, diverse sale e numerose
aule.

La Legge n. 9 del 15 maggio 2013 ha riorganizzato gli Organi del Centro che sono:
Il Direttore del Centro;
Il Collegio sindacale.

Gli articoli 20-22 del titolo III della legge n. 30/93 definiscono l'ordinamento e i compiti del
CEFPAS. Tra i compiti che la legge assegna. Particelo 20 indica che esso provvede: ~'alla formazione
permanente e all'aggiornamento professionale degli operatori socio-sanitari e della scuola,
limitatamente all'ambito socio-sanitario...., alla realizzazione in collaborazione con l'Istittito
superiore di sanità, di una scuola superi0i"e di sanità pe.' i dii'igenii del servizio sanitario,... alla
ricerca nel campo delle scienze sanitarie nelle materie cibila formazione, della educazione alla salute
e di medicina preventiva... "

Al fine di perseguire le proprie finalità istituzionali il C\EF^AS 'realizza attività di formazione, di
supporto tecnico-scientifico e ricerca, nonché progetti mnoV'atftii e tecnplogici.

itfi,
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L'organizzazione del Centro prevede l'articolazione in tré Direzioni.
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ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE
Il Centro, ha adottato un modello organizzativo e funzionale che prevede la separazione tra le attività
gestionali, amministrative ed operative (di formazione e ricerca).
L'organizzazione istituzionale del CEFPAS è definita dagli art. 20, 21 e 22 della legge regionale 3
novembre 1993, n.30 e, in coerenza con la stessa, dallo Statuto adottato dal Consiglio di
amministrazione con deliberazione 20 settembre 1997, n. l ed approvato dall'Assessore regionale per
la Sanità con decreto 13 marzo 2001, n. 34145. L'organizzazlone interna è stata discipiinata dal
regolamento organico approvato dal Consiglio di amministrazione con deliberazione 27 giugno 2000,
n.18, e in atto dalle disposizioni adottate nel tempo in relazione agli interventi riorganizzativi
finalizzati ad adeguare la struttura ai cambiamenti che via via si sono resi necessari in concomitanza
all'evoluzioae che il Centro stesso ha subito nel corso degli anni.
La dotazione organica dell'Ente è definita dalle deliberazioni del Direttore generale pro-tempore n.
744/2010 e n. 749/20i0 con ìe quali è stata disposta ia rimoduiazione deità doiazioae organica dei
CEFPAS in complessive n. 93 unità di personale, i cui profili professionali prevedono n. 5 posti
destinati a qualifiche dirigenziali (dirigenza dell'area medico-veterinaria e dirigenza SPTA del SSN)
e i restanti n. 88 posti destinati a vari profili professionali dell'area del comp^ri-^ sanità. Ciò in quanto
al personale del Centro, in atto, si applicano i Contratti Collettivi dei peijso^ale del servizio sanitario
nazionale del SSN (dirigenza e comparto). Alla dotazione organica, co^i dèUbfiI.a n. 789/2014 si è
proceduto ad una modifica qualitativa della dotazione organica, ad invarianza della "spesa e nel
rispetto di quanto stabilito dalla circolare n. 5/2008 della Funzione Pubblica.
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Per quanto riguarda il personale del Centro in servizio, ad oggi operano 69 dipendenti, compresi il
Dirigente medico e n. l dipendente in aspettativa per incarico presso altro Ente, e n. l dipendente in
comando presso altra ente del SSR.

RISORSE STRUMENTALI ED ECONOMICHE E SALUTE FINANZIARIA.
Al pari delle Aziende sanitarie, il CEFPAS si configura come ente strumentale della Regione, dotato
di personalità giuridica pubblica, di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale,
contabile, gestionale e tecnica.
La legge istitutiva del CEFPAS ha sostanzialmente orientato la sua organizzazione verso modelli
teorici e tecnici di tipo aziendale, al pari delle Aziende sanitarie ed ospedaliere, dato che l'art. 52
della l.r. 18/12/2000, n. 26 ha disposto, con decorrenza dall'esercizio 2002, di impostare il sistema
contabile su rilevazioni economiche, piuttosto che su rilevazioni esclusivamente finanziarie, in
coerenza con le modifiche introdotte nella Pubblica Amministrazione.
Le risorse finanziarie del CEFPAS sono ordinariamente assegnate dalla legge di approvazione del
bilancio della Regione siciliana, secondo le previsioni della legge istitutiva.
Il contributo regionale destinato alle spese di funzionamento, ai sensi dell'art. 22 co. 4 della legge
istitutiva, viene di norma utilizzato per le spese di personale e di gestione generale, nonché per la
copertura dei costi di quella parte delle attività formative residenziali e non residenziali che sono
svelte in favore del personale appartenente alle aziende sanitarie ed ospedaliere della Regione. In
termini quantitativi a seguito della dell'art. 25 co. 17 della l.r. n. 19/2005, come modificato dall'art.
24, comma 26 della L.R. 8 febbraio 2007, n. 2 - che ha stabilito la misura minima dello stanziamento
dei capitolo del bilancio appositamente istituito ai sensi dell'art. 22 co. 4 della i. n. 30/1993,
commisurandola al 2,3 per mille del monte salari complessivo del SSR - l'importo di tale
finanziamento, previsto dal capitolo 413324 del bilancio della Regione, è stato determinato negli
ultimi anni nella misura di € 4.930.000,00.
Va evidenziato, infatti, come il CEFPAS risulti un ente in pieno equilibrio economico e finanziario.
Gli ultimi esercizi haimo determinato utili, che potranno essere destinati principalmente alle
necessarie manutenzioni straordinarie degli immobili del Centro, i quali, dopo circa venti anni dalla
loro ultimazione, richiedono inevitabilmente e prioritariamente interventi strutturali, nonché a
investimenti.

Tuttavia, a fronte di un ulteriore trend positivo dei risultati gestionali, anche in relazione a quanto
previsto dalla circolare Assessorato regionale bilancio e Assessorato regionale sanità 4 aprile 2005, n.
7 del 2005 (recante "direttive per la contabilità generale delle Aziende sanitarie nella Regione
siciliana'1''), paragrafo VI - punto 3, l'eventuale utile di gestione potrà pure essere in futuro destinato
all'incentivazione del personale da definire in sede di contrattazione aziendale.

r.
£

IL CONTESTO INTERNO
In adempimento a quanto previsto dail'ANAC con determinazione n. 12 del 28/10/2015
("Aggiornamento 2015 al PNA") e con atti successivi, è necessario che il PTPCT sia reso
maggiormente efficace attraverso una sua contestualizzazioae anche (rispetto al contesto interno in cui
il CEFPAS si trova ad operare. Ciò al fine di ottenere le informazionlj. noéess^rie a comprendere come
il rischio corruttivo possa astrattamente verifìcarsi all'intemo dell'Ai^im}a<^-azione per via delle sue
caratteristiche organizzative. L'analisi del contesto interno richiede la valutazioné di aspetti legati
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all'organizzazione e alla gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio
corruzione. Fondamentali per l'analisi del contesto interno sono altresì:

la mappatura dei processi
la mappatura dei procedimenti amministrativi.

Procedimenti disciplinari e giudiziari
Al fine di verifìcare la presenza di procedimenti aperti a carico di dipendenti, che hanno condotto a
sanzioni disciplinari, penali o amministrative, nel corso degli ultimi tré anni, la Dirczione Personale
— Organizzazione ha fornito i dati che seguono:

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti avviati dall'UPD:

anno 2019 attivati n. 5; conclusi n. 3.
anno 2018 attivati l; conclusi O (l si è concluso nel 2019: v. sopra)
anno 2017 attivati l ; conclusi O ( l è sospeso)

• Procedimenti per responsabilità amministrativa e contabile conclusi con sentenza di
condanna:

anno 2019 attivati n. O ; conclusi n. O
anno 2018 attivati n. O ; conclusi n. O
anno 2017 attivati n. O ; conclusi n. O

Procedimenti penali a carico di dipendenti per reati contro la P.A. conclusi con sentenza di
condanna:

anno 2018 Nessun procedimento in questione è pervenuto a conoscenza della Dirczione
Personale — Organizzazione
anno 2017 Nessun procedimento in questione è pervenuto a conoscenza della Dirczione
Personale — Organizzazione
anno 2016 Nessun procedimento in questione è pervenuto a conoscenza della Dirczione
Personale — Organizzazione

Per quanto concerne ìa procedura di whistlebìowing, si evidenzia il presente quadro:

• anno 2019: nessuna segnalazione;
• anno 2018; nessuna segnalazione;

anno 2017: nessuna segnalazione;

Penante, nei corso deii'anno 20 i 9, nessun procedimenio disciplinare ha avuto origine dalla
procedura di whistieblowing.

E' stato istituito un^posito indirizzo di posta eiettronica (whistieblower@cefpas.it), al quale tutti i
dipendenti plpsson^ rivolgersi nel pieno rispetto delle garanzie di riservatezza ed anonimato.
Inoltre, sul s^toj^tu^'ionale è reso possibile l'utilizzo delia piattaforma ANAC per le segnalazioni al
seguente link: ~ http3}//trasparenza.ce.fpas.it/amm-trasparente/segnalazione-di-condotte-illecit^;
whistleblowing/.
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I CONTROLLI INTERNI
Il sistema dei controlli interni costituisce un ausilio al perseguimento degli obiettivi di contrasto alla
corruzione, attraverso l'analisi di determinati atti in settori considerati ''sensibili''.
Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 502/1992 ss.mm.ii., CEFPAS ha attuato il sistema dei controlli
sulle verifiche di autocertifìcazioni interni ed esterni e approvato, con delibera 1115/2015 del
Direttore del Centro.

Le risultanze del controllo sulla regolarità amministrativa e contabile, in capo ai referenti delle aree
Formazione, provveditorato, Affari Generali e personale, vengono relazionate al Responsabile della
Prevenzione Corruzione e Trasparenza (RPCT), sono sicuramente le più utili al fine di analizzare il
contesto interno in un'ottica di potenziale rischio corruttivo o, comunque, di individuare i settori
sensibili nei quali riporre una maggiore attenzione. Il controllo successivo sugli atti, infatti, consente
di fare emergere le prassi amministrative seguite all'interno dell'Ente e, dunque, eventuali
irregolarità.

Conclusioni derivanti dall'esame del contesto esterno ed interno
Dall'esame del contesto esterno ed interno emerge la necessità di:

monitorare l'andamento dei procedimenti disciplinari e penali in corso;
verificare l'eventuale necessità di procedere alla rotazione c.d. straordinaria, prevista dalle
"Linee Guida sulla Rotazione Straordinaria dei Personale'', approvate con delibera ANAC n.
215 del 26.03.2019;
esortare tutte le Direzioni ad un'attenta applicazione:

della normativa prevista dal Codice degli Appalti per gli affidamenti esterni;
della normativa prevista dal Testo Unico sul Pubblico Impiego e dal Regolamento
sull'Ordinamento degli Uffici e servizi per l'attribuzione degli incarichi di consulenza;
delle linee guida in materia adottate dall'ANAC e delle deliberazioni della Corte dei
Conti, tenuto conto anche delle più recenti applicazioni giurisprudenziali;
delle misure di prevenzione della corruzione contenute nel presente PTPCT, e in
particolare:
a) delle misure specifiche riguardanti "appalti" e "consulenze";
b) della misura integrativa consistente nel monitoraggio dei contratti in scadenza e che in

realtà funge da supporto delle Direzioni affinchè abbiano contezza delle procedure da
. avviare nei giusti tempi, per scongiurare rischi di proroghe;

c) degli obblighi di pubblicazione sia in materia di appalti sia in materia di consulenze, la
cui vioiazione può-da-e 'ucgc a responsabUità non solo disciplinari ma anche di tipo
contabile.

^

Il rispetto di tutte le procedure di legge e l'applicazione delle misure g^ieìiali, specifiche e integrative
si prefigge di ridurre al minimo la discrezionalità, favorire la tr4spare(-iza .interna e scongiurare errori
nelle procedure, a garanzia non solo del corretto esplicarsi del^azio-A.g.amnp.inistrativa ma anche di
tutti i soggetti che operano nell'Amministrazione. Y
Il CEFPAS intende proseguire nel coinvolgimento degli stakeholders sia interni che esterni,
nei!'attuazione della normativa di prevenzione della corruzione e della trasparenza mediante:
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procedura di consultazione finalizzata a raccogliere eventuali proposte, osservazioni e
suggerimenti da recepire nella stesura definitiva del Piano e sensibilizzare tutti i dipendenti.
Nello specifico, la consultazione è stata attiva dal RPCT con nota inviata a tutti i dipendenti
del Centro ed è stata rivolta agli stakeholders (amministratori, dirigenti, dipendenti) mediante
pubblicazione sul sito istituzionale.

Il RPCT non ha ricevuto alcuna segnalazione / osservazione / suggerimento per
l'aggiornamento del PTCPT.

2. OGGETTO E FINALITÀ' DEL PIANO

Il CEFPAS - Centro permanente per la formazione e l'aggiornamento del personale del servizio
sanitario (di seguito denominato anche Centro o Ente) ai sensi della L. 6.11.2012, n. 190
"'Disposizioni per la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e
del D. Lgs. n. 33 del 14.3.2013 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pzibbliche amministrazioni " ha
adottato con deliberazione 30/01/2014, n. 68, il primo Piano Triennale della Trasparenza e della
Prevenzione della Corruzione (2014- 2016) con la finalità di:

fornire il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità;
stabilire gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;
indicare le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in
settori particolarmente esposti alla corruzione.

In coerenza e in attuazione alle direttive diramate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)
sono stati elaborati, con cadenza annuale, i piani di prevenzione della corruzione e della trasparenza,
improntati a migliorare i precedenti documenti a valenza triennale e necessari ad ottenere uno
strumento di pianificazione dell'attività del CEFPAS in tema di prevenzione della corruzione,
attraverso strumenti di efficiente programmazione che presuppone un'accurata analisi del contesto in
cui si opera e di rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza, pubblicità e diffusione di
informazioni intervenendo sugli assetti organizzativi degli uffici e sui comportamenti del personale.
Il Piano è stato adottato tenendo conto del quadro normativo nazionale di riferimento, integrato dalle
iniziative legislative regionali in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e,
precisamente della:

Legge n. 190/2012 e s.m.i,
Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica;
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni''
e s.m.s.;

Decreio legislativo 8 aprile 2013, u. 39 "Disposizioni in maiena di mconiènbuità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblico, a norma dell'articolo l, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.
190"es.m.i.;
Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. ^2 "Regolamento recante codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'artiò«lo ^4 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165'' e s.m.i.; ——_..'•
Linee di indirizzo del Comitato interministeriale per la predisposizione del Piano Nazionale
Anticormzione da parte del Dipartimento della funzione pubblica;
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Indicazioni fornite dalla CiVIT;
Legge regionale 20 novembre 2008, n. 15: "Misure di contrasto alla criminalità organizzata'
pubblicata nella GURS n. 54 del 24 novembre 2008 e s.m.i.;
Codice Antimafia e Anticorruzione della Pubblica Amministrazione: (ed. Codice Vigna
approvato con Delibera della Giunta regionale n. 514 del 4 dicembre 2009) e s.m.i.;
Legge regionale 5 aprile 2011 n. 5: ''Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione,
l'efficienza, l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle
iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità
organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della
legislazione regionale", pubblicata nella GURS n. 16 dell'11 aprile 2011;
Art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221;
Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche.
L. 30/11/2017, n. 179 ''Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o
privato.

Il presente documento costituisce il quinto Piano Triennale della Trasparenza e della Prevenzione
della Corruzione (PTPCT) del CEFPAS e si riferisce al triennio 2020-2022.
Lo stesso è stato elaborato sulla base dell'esperienza maturata con l'applicazione del precedente
Piano e delle risultanze acquisite nel corso di vigenza dello stesso.
Nella redazione del PTPCT si è tenuto conto oltre che della disciplina sopra richiamata anche delle
indicazioni e finalità presenti nei provvedimenti emanati dall'ANAC:

Piano Nazionale Anticorruzione approvato in data 11 settembre 2013 con la delibera CiVIT
n.72/2013, su proposta del Dipartimento della funzione pubblica il Piano Nazionale
Anticorruzione, ai sensi dell'art. l, comma 2 lett. b) della legge n. 190/2012.
n. 8 del 17/06 2015: "Linee guida per l'attuazione delia normativa in materia di prevenzione
della corruzione e trasparenza da parte delie società e degli enti di diritto privato controllati e
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici".
n. 12 del 28/10/2015: "Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione".
Delibera ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni
sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute
nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016».
PNA 2016, determinazione n° 831 del 03.08.2016.
Determinazione ANAC n. 1134 del; 8/11/2017 "Nuove linee guida per l'attuazione della
normativa in materia di prevenzione! /flell^ corruzione e trasparenza da parte delle società e
degli enti di diritto privato controllai e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli
enti pubblici economici". '
Delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017- Approvazione definitiva
dell'Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticon-uzione.
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Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 - Approvazione in via definitiva del Piano
Nazionale Anticorruzione 2018.

Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 - Approvazione in via definitiva del Piano
Nazionale Anticormzione 2019 e Allegato l indicazioni metodologiche per la gestione dei
rischi corruttivi.

Regolamento UÈ 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio "relativo alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE" e il decreto legislativo 10 agosto
2018,n.101,che adegua la normativa nazionale alle disposizioni europee;

Con il P.T.P.C. 2019-2021, il CEFPAS ha tenuto conto delle modifiche intervenute con il D.Lgs. n.
97/2016, predisponendo un'apposita sezione dedicata alla trasparenza e nella quale sono stati
individuate le misure e gli strumenti attuativi degli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33. Il D.Lgs. 97/2016, infatti, ha disposto l'unificazione fra il Piano trierunale di
prevenzione della corruzione e il Programma triennale della trasparenza, in un'ottica di piena
integrazione, considerato che la trasparenza rappresenta una misura fondamentale per la prevenzione
della corruzione.

Per quanto concerne il presente Piano di aggiornamento per l'anno 2020, sono state prese in
considerazione le indicazioni contenute nell'Aggiornamento 2019 al Piano Nazionale Anticorruzione
approvato con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 e dei suoi allegati.
Il CEFPAS, ente strumentale della Regione siciliana, in coerenza anche con le disposizioni emanate
in materia dall'Amministrazione regionale, con ì'adozione del P.T.P.C. ha inteso creare un contesto
sfavorevole alla proliferazione di fenomeni corruttivi attraverso l'incentivazione di iniziative che
portino alla riduzione delle opportunità di corruzione.

3. LA PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA

Il CEFPAS è tenuto ad aggiornare ed adottare un unico Piano triennale di prevenzione della
corruzione e della trasparenza in cui sia chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza.
Come già chiarito dall'ANAC nel PNA 2016 adottato con delibera n. 83 l del 3 agosto 2016, in una
logica di semplificazione e in attesa della realizzazione di un'apposita piattaforma informatica, iì
PTPCT non deve essere trasmesso ad ANAC e deve essere pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente
tempestivamente e, comunque, non oltre un mese dall'adozione.
L'aggiornamento del PTPCT deve tenere conto di fattori quali la mutazione del quadro normativo e
organizzativo, della eventuale ridefìnizione delle finalità istituzionali, e naturalmente dell'emersione
di rischi orima non considerati. nonché della relazione annuale del Resoonsab'le della orevenzione
della corruzione.

In particolare, con il presente documento si è inteso predisporre un piano programmatico che
contempli l'introduzione di strategie e strunienti volti a prevenire e contrastare il fenomeno della
corruzione, nella consapevolezza che la repressione della corruzion^"pa(rte da una politica di
prevenzione delia stessa, agendo suil'integrità morale dei funzionari pubUici attraverso i codici etici,
disciplinando le varie incompatibilità, intervenendo sulla formazioaeC-ga-eàntendo la trasparenza
dell'azione amministrativa e l'efficacia dei controlli interni.
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SEZIONE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

4. CONCETTO DI CORRUZIONE

La nozione di corruzione che viene presa a riferimento ha un'accezione ampia. Essa è comprensiva
delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un
soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono più
ampie della fattispecie penalistica e sono tali da comprendere anche le situazioni in cui - a
prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a
causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l'inquinamento dell'azione
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di
tentativo.

Nel presente Piano si definiscono, in un'ottica sistemica, le azioni volte a promuovere meccanismi di
prevenzione della corruzione e dell'illegalità, tramite lo sviluppo di metodi di rilevazione e
misurazione della corruzione nonché attraverso procedure appropriate di selezione e formazione dei
dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.
Si evidenzia che le situazioni rilevanti in materia che attengono all'attività del Centro non si
ascrivono unicamente alla fattispecie penalistica, ma ricomprendono anche le situazioni in cui possa
manifestarsi un'alterazione o una deviazione dell'attività amministrativa per la soddisfazione di un
interesse diverso da quello pubblico. Tale orientamento è confermato anche dall'Aggiornamento
2015 al PNA, laddove si fa riferimento al concetto di ''maladministration" intesa come "assunzione
di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a
singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell 'interesse generale a
causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. Occorre, cioè, avere riguardo
ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria
czira dell'interesse pubblico e pregiudicano l'affìdamento dei cittadini nell'imparzialità delle
amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse." Risulta, dunque,
fondamentale l'ampliamento della nozione di corruzione per attivare le politiche della prevenzione e
incidere sulle cause già prima che il fenomeno si manifesti. Pertanto è necessaria un'attenta e
rigorosa applicazione delle procedure di verifica delle attività, stabilendo regole e condotte per
l'attuazione di un modello organizzativo interno che permetta di creare un ambiente di diffusa
percezione della necessità del rispetto delle regole e, quindi, faciliti l'osservanza delle stesse e
conseguentemente si mettano in atto tutte le attività necessario per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità in ambito aziendale, come richiesto dalla legge n. 190/2012.
Il Responsabile ha provveduto a governare il processo di aggiomamenio del P.T.P.C.T., acquisendo
le informazioni necessarie per la redazione del documento con il coinvolgimento delle aree
interessate e degli stakeholder (portator:| d'interesse) invitati a presentare, entro e non oltre il 13
gennaio 2019, il proprio contributo propi^sity<6~[tt^izzando un modulo pubblicato mediante avviso
nel portale trasparenza nella seziona J^LTRI) CONTENUTI - PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE, nella home page del sito^we&Tstituzionale e reso noto ai dipendenti del CEFPAS
tramite consegna brevi mami e pubblicazione nell'area' Web dipendente.
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5. SOGGETTI COINVOLTI

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione sono molteplici e sovrintendono alla
corretta applicazione della normativa partecipando alla predisposizione e all'aggiornamento del
P.T.P.C.T.:

Organo di indirizzo politico. Nell'organizzazione attuale del Cefpas corrisponde al Direttore
del Centro/Legale rappresentante;
Il Direttore amministrativo il quale coadiuva il Direttore del Centro nell'esercizio delle sue
funzioni; assume la diretta responsabilità delle funzioni attribuitegli; concorre al governo
aziendale, partecipando al processo di programmazione e pianificazione strategica e di
pianificazione annuale delle attività dell'Ente; alla formazione delle decisioni del Direttore
del Centro mediante formulazione di proposte e pareri sugli atti relativi alle materie di propria
competenza;

Il Direttore della formazione che ha la responsabilità organizzativa delle attività del Centro e
propone il piano delle attività e la nomina dei docenti;
Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza;
L'Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.);
Il Responsabile Protezione Dati (R.P.D.);
L'Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.);
Tutti i dirigenti del CEFPAS;
Tutti i dipendenti del CEFPAS;
I Portatori di interesse - Stakeholders.

6. RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE E DELLA CORRUZIONE

Nel rispetto delle indicazioni fomite dall'ANAC e di quanto disposto dall'art l, co. 7, della L.
190/2012 il RPCT è stato individuato dall'organo di indirizzo, tra i dirigenti di ruolo in servizio,
disponendo le modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo
svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività.
Con deliberazione n. 825 del 18/06/2019, le funzioni di Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza sono state affidate al Responsabile Ufficio Legale del Centro, Avv.
Piero Livolsi.

L'individuazione di un unico responsabile deriva dall'esigenza di svolgere la regia complessiva della
predisposizione del P.T.P.C.T. in costante coordinamento con ìe strutture deU'aminimstrazione come
indicato nel PNA 2016 e come richiesto dal legislatore con le m.odifìche intervenute all'art. l, co. 7,
della legge 190/2012 con l'art. 4l, co. l, lett. f) del D.Lgs. 97/2016.
Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede:

a) alla proposizione e aggiornamento entro il 31 gennaio di ogni anno, successivo alla sua
nomina, del Piano della prevenzione della corruzione da parte d^U'orgaiìO di indirizzo
politico;

b) alla pubblicazione del Piano nel sito istituzionaie;
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c) all'invio per posta elettronica a tutti i dipendenti del link della pubblicazione del Piano sul sito
web istituzionale;

d) alla definizione di procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;

e) a individuare il personale da inserire nei programmi di formazione di cui all'art. l, comma 11
della Legge n. 190/2012 (art. l, co. 8 eco. 10 lett. c) della legge n. 190/2012);

f) alla verifica dell'efficace attuazione del Piano e della sua idoneità, nonché a proporre la
modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero
quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o neìl'attività del CEFPAS (art. l, co. 10
lett. a) della legge n. 190/2012);

g) alla verifica dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle
attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione (art. l,
co. 10 lett. b) della legge n. 190/2012);

h) a pubblicare sul sito web istituzionale una relazione recante i risultati dell'attività svolta ed a
trasmetterla all'organo di indirizzo politico entro i termini previsti dalla legge. Nei casi in cui
l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il responsabile lo ritenga opportuno,
quest'ultimo riferisce sull'attività svolta (art. l, co. 14 della legge n. 190/2012).

Inoltre, il Responsabile della prevenzione della corruzione:
l. può richiedere in qualsiasi momento ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il

provvedimento finale, di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e
le ragioni giuridiche che sottendono aìl'adozione del provvedimento;

2. può verifìcare e chiedere in ogni momento delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i
dipendenti su comportamenti che possano integrare anche solo potenzialmente corruzione e
illegalità;

3. può effettuare in qualsiasi momento, tramite l'ausilio di soggetti interni competenti per
settore, ispezioni verifiche presso ciascuna struttura dell'Ente ai fini di procedere al controllo
del rispetto delle condizioni di correttezza e legittimità del procedimento in corso o già
concluso;

4. tiene conto di segnalazioni circostanziate che evidenzino situazioni di anomalia e configurino
la possibilità di un rischio probabile di corruzione.

5. si avvale di una struttura di supporto per lo svolgimento di specifiche funzioni assegnate,
costituita da funzionari provenienti dalle varie aree funzionali dell'Ente.

7. INDIVIDUAZIONE ATTIVITÀ A MSCHIO DI CORRUZIONE E LIVELLO DI
RISCHIO

Nel presente Piano, la Dirczione del Centro, nonostante non siano intervenuti particolari mutamenti
dell'assetto organizzativo e variazioni nelle attività istituzionali, ritiene di mantenere la mappatura
delle attività che possono risultale e^o?t^ al rischio di corruzione, valutate in relazione al diverso
livello di esposizione ai rischio, g^à iiAjividùata nel PTPCT adottato in precedenza.
Inoltre, si rende necessaria una mappàtura ' delle attività esposte al rischio e la formazione di
protocolli di gestione del rischio
Il grado di rischio è stato posto, quindi, pari ad alto, medio o basso in relazione al livello di
possibilità che un addetto possa incidere volontariamente sull'esito del processo presidiato dalla

13
V\\\\\.i;>;t]'ll;>.lt

<,ilta^ll;lS;int'!.:liu'.via'i Militi, l ^.13 ll!0 (,'MJ'ANISNl^rr \
l'i;l. m^i ?i) l ?l -io i-',i v wu '053 i 8 ..•'inaii: iiitiiut!ìisiru<'i.)ni;.lrus]iii]'i;«i>.;.((ctftp;ih,li

\> |VA"IU"?iM)K^



^ j

.;'T'
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5

^W3£s\
'*' '%

?
DNV-GL

.soguii.

CENTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE
E L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO

struttura di appartenenza. Ciò al fine di poter attivare per le strutture interessate specifici
accorgimenti oltre ad assicurare dedicati livelli di trasparenza.
Al riguardo, secondo quanto previsto dall'art. l, comma 16, della Legge n. 190/2012 si individuano i
seguenti procedimenti:

l. Autorizzazione o concessione;
2. Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori
nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,n.50;

3. Concessione ed erogazione di vantaggi economici di qualsiasi natura a persone ed enti
pubblici e privati;

4. Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di camera (di cui
all'art. 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009).

5. Gestione dei beni mobili di proprietà del CEFPAS che risultano non più utilizzati e tali da
essere posti fuori uso per manifeste cause tecniche.

Oltre a queste, il CEFPAS ha individuato una seguente le seguenti ulteriore area di attività, legate
all'attività specifica svolta da Centro:

6. Gestione dell'albo docenti per l'affìdamento degli incarichi di collaborazione per responsabile
scientifico, docente e tutor nei corsi realizzati dal Centro.

Le attività di cui sopra continueranno ad essere oggetto di un'appro fondita analisi anche nel corso
deli'apjio 2020, legata ai procedimenti corjiessi a tali ambiti, anche in collaborazione con le strutture
organizzative coinvolte nei diversi processi.
Il coinvolgimento dei dipendenti è assicurato con la partecipazione al processo di gestione del
rischio, con il supporto del gruppo che coadiuva le attività del RPCT e con l'obbligo di osservare le
misure contenute nel PTPCT (art. l, co. 14, della L. 190/2012).
Per le aree identificate alle lettere b) e d) si evidenzia che le stesse sono in gran parte disciplinate da
specifiche normative di settore, di valenza nazionale e regionale, che prevedono già progressivi stati
di avanzamento e specifici oneri da attuarsi sia in corso di procedura sia al termine della stessa. Nel
corso del 2020 si procederà, inoltre, ad individuare e analizzare i procedimenti che, all'interno di tali
processi (intesi come insieme di attività complesse che devono essere individuate e ordinate in
m.aniera standardizzata) possono essere completamente normati o standardizzati.
Funzionali alla prevenzione della "corruzione" sono, infatti, la semplificazione e la razionalizzazione
della normativa interna (Regolamenti, linee guida, circolari eec.) in quanto la formulazione di regole
precise, chiare e omogenee riduce i margini di discrezionalità degli operatori coinvolti nei processi
lavorativi.

Tale obiettivo si declina con l'eiaborazione di regolamenti interni che possano supportare i soggetti
caiamati ad applicare la normativa in modo omogeneo superando progressivamente le eventuali
carenze o dubbi interpretativi derivanti dalla disciplina e ridurre azioni discrezionali della P.A.
talvolta imputabili anche ad interpretazioni c.d. "personalizzate" di normative che ^i&ujtano uon
sempre chiare e di non univoca applicazione. ^ ^ (
Per ognuna delle fattispecie sopra indicate si indicano di seguito le attività connesse,s4tìtgrado di
rischio e le procedure di prevenzione adottate dal CEFPAS mediante adozione di regoÌitìnènTi interni
di riduzione dei rischi.
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8. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO E TRATTAMENTO

Punto centrale del presente P.T.P.C.T. concerne le procedure di valutazione e trattamento del rischio
corruttivo.

La valutazione del rischio consta delle seguenti fasi:

a. MAPPATURA di tutti i rischi derivanti dai processi dell'Ente e derivante dall'analisi del
contesto interno ed esterno (MAPPATURA) (Allegati);

b. IDENTIFICAZIONE del rischio, ovvero, per ciascun processo occorre ricercare, individuare
e descrivere i potenziali rischi corruttivi (MAPPATURA) (Allegati);

c. VALUTAZIONE del rischio, che ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi,
attraverso il loro confronto, i valori di probabilità e di impatto, nonché la valutazione
complessiva del rischio (Tabella 2)

d. GESTIONE del rischio, che ha l'obiettivo di consentire una comprensione più approfondita
degli eventi rischiosi e di individuare il livello di esposizione al rischio delle attività e dei
relativi processi.; (GESTIONE) (Allegati);

Nell'aano 2020, stante la modifica al modello organizzativo del Cefpas avvenuta nel 2019 con
delibera con DGC n. 104 del 14.05.2019, si è renderà necessario procedere nuovamente alla
mappatura dei processi in relazione a tutta l'attività dell'Ente. L'individuazione verrà rimessa ai
singoli Direttori, chiedendo loro di includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo potenzialmente,
potrebbero venfìcarsi e avere conseguenze sull'amministrazione. In sostanza, assumendo il c.d.
"principio di precauzione". Questa fase è cruciale, perché un evento rischioso non identificato non
verrebbe considerato nelle analisi successive, compromettendo l'attuazione di una strategia efficace
di prevenzione della corruzione.

Vengono identifìcati i rischi ricadenti sia nelle aree generali:

l. PERSONALE
2. PROVVEDITORATO
3. DIREZIONE FORMAZIONE
4. ENTR.^TE - SPESE - PATRIMONIO
5. PATRIMONIO

che in quelle specifiche, riguardanti attività peculiari proprie dell'Ente che ne rispecchiano specificità
funzionali e di contesto.

Per quanto riguarda l'affìdamento con gara dj^ lavori, servizi e fornitura, il RPCT si evidenzia
l'importanza della pubblicazione dell'AN^C {"Rcì)ssegna ragionata m tema di requisiti speciali di

\ y
partecipazione negli affidamenti di servi^i/e fSi'nittq'a'") in tema di requisiti di partecipazione (in
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CENTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE
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particolare le tré macro-aree dei: requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-fìnanziaria

e di capacità tecnico-organizzativa).

Per quanto concerne le misure di prevenzione della corruzione, il CEFPAS ha adottato una
classificazione che distingue tra:

a) "misure generali", (di governo di sistema) che incidono, cioè, sul sistema complessivo della
prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale sull'intera Amministrazione;

b) "misure specifiche" che incidono su problemi specifici individuati tramite l'analisi del rischio.

Le misure GENERALI sono individuate dalla legge e si applicano a tutte le attività a rischio
corruzione rilevate, tra queste:
a) controlli interni;
b) trasparenza;
c) rotazione del personale addetto alle aree di rischio;
d) inconferibilità incompatibilità;
e) codice comportamento;
f) disciplina del conflitto di interesse;
g) informatizzazione processi;
h) autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d'uffìcio — attività ed incarichi extra-istituzionali;
i) tutela del whistleblower;
j) formazione sui temi dell'etica e della legalità e formazione specifica in materia di contratti

pubblici; azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile.

Le misure SPECIFICHE, invece, sono state individuate dalle singole Direzioni, nell'allegato 3 (da 3a
a3e)

9. IL SISTEMA DI MONITORAGGIO

Di fondamentale importanza per l'attuazione dei P.T.P.C.T. è la previsione del sistema di
monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione da parte del RPCT.
In riferimento al PTPCT 2019-2020, il RPCT ha svolto il monitoraggio relativo al I e II semestre
2019, a seguito del quale ha fornito indicazioni per l'attuazione di quelle misure e adempimenti che
risultavano carenti.

Anche per il PTPCT 2020 — 2022 si effettuerà un monitoraggio di tipo semestrale, sia per le misure
generali cne per quelle specifiche ed integrative. Tale sistema consentirà di porre m essere i necessari
correttivi ove emergano criticità o inadempienze.

10. LE MISURE GENERALI
'"^ -•' ^

Le misure generali applicabili, di massima, a tutte le^eej^i rischio, saranno trattate di seguito. Dopo
una breve illustrazione delle modalità di esecuzt'&o^ d^lie misure, sono riportati gli indicatori di
attuazione e le strutture principalmente interessate.

16
\u\« .i.'-'ipiis il

ritiadyll;:iSaiit'l-|iti.vi,i(f, MulG, i - "aliili CAI. i,\Ni~-;-iKI'T.\
l'i;!. i IOJ4 ,SO| ? 140 ^ l-'yx 1)9.SSI ;MI?,S i S t-!U;lil; illUlliitìisll':<.'h'lii;:li';l-i|5,ll'tf|]tc (('A'IÌ'rtsjt

1\ IV \01427^>OX^



.i.
^

.-y
>s
s
>-?

^̂ u'^,

^(•i,^,'ìi,' Wn'/i/iifft ••^-EFPAS
DNV.C5L

ISO 9CCI

%.
'fe
£.

CENTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE
E L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO

Il RPCT darà atto dei risultati del monitoraggio nella Relazione annuale e attraverso la pubblicazione
di dati ulteriori nella sezione di "amministrazione trasparente" "altri contenuti — anticorruzione".
Il RPCT, inoltre, trasmetterà i risultati del monitoraggio al OIV, affinchè siano considerati nella
valutazione della performance e del raggiungimento degli obiettivi assegnati.

11. FORMAZIONE

La formazione costituisce un'importante misura anticormzione.
L'area Personale - Organizzazione deve procedere alla programmazione ed attuazione del Piano di
Formazione secondo le indicazioni fornite dal presente PTPCT, dal RPCT e dagli stessi Direttori.
Sui temi dell'anticorruzione, il percorso formativo deve essere basato su due linee fondamentali:

l. Formazione "specifica", rivolta agli operatori che, direttamente e/o indirettamente, si occupano
di anticormzione o operano nei settori di attività c.d. "sensibili" (come lo stesso RPCT, i
componenti della struttura di supporto, i dipendenti degli uffici che si occupano di attività per le
quali è stato individuato un potenziale rischio corruttivo) e finalizzata a diffondere conoscenze
e a migliorare l'applicazione della normativa anticorruzione;

2. Formazione "generalista", rivolta al maggior numero possibile di operatori (Dirigenti, posizioni
organizzative, dipendenti, tecnici, organi di indirizzo politico) e finalizzata, fondamentalmente,
alla sensibiiizzazione culturale sulle tematiche della corruzione.

Per quanto concerne i contenuti, la formazione dovrà essere calibrata tenuto conto dei soggetti
coinvolti e delle competenze di ciascuno.

I Direttori, entro il 28 febbraio di ciascun anno, propongono al referente aziendale per la formazione
interna, al Direttore del Centro e al RPCT i dipendenti da inserire nei programmi di formazione.
La referente per la formazione interna entro il 31/03 di ciascun anno, predispone il Piano di
formazione con relativa copertura finanziaria e, sentito il RPTPC, ne proporrà l'approvazione al
Direttore del Centro.

Il RPCT avrà iì compito di promuovere percorsi formativi in materia di legalità in collaborazione con
le altre autorità competenti (Prefettura, Questura, Autorità Giudiziarie).

Misura Generale Strutture interessate Indicatori di attuazione

ôrmazioae Tutte N. Comunicazioni dei Dmgenti che entco il 28/02 di,
[Ciascun anno devono proporre dei nonunativi da mserirq
|nel Piano di Forniazione

Dilezione Personalej^^^^^^ ^ ^^ ^ Formazione da parte deU^
Organizzazione ì^^^ Personale — Organizzazione entro U 31/03 d^

|<tias^bu,L.ahno
->E-
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l

Relazione deUa Direzione Personale — Organizzazione
sul numero dei dipendenti forniad, suddivisi per struttiire,
le sulle temadche trattate (da fornure entro il 15/11/2020)

12. CODICE DI COMPORTAMENTO

L'individuazione di doveri di comportamento, mediante l'approvazione del Codice di
Comportamento, costituisce una fondamentale misura che favorisce la lotta alla corruzione,
riducendo il rischio di comportamenti influenzabili da interessi particolari e orientando la corretta
condotta dei dipendenti pubblici.
Il CEFPAS, in attuazione dell'art. 54 c. 5, D.Lgs. 165/2001 nonché secondo quanto previsto dal PNA
e dalle Linee guida in materia di codici di comportamento delle Pubbliche Amministrazioni, con atto
deliberative del Direttore del Centro n. 521 del 4/08/2014 ha approvato il Codice di comportamento
dell'Ente.

I dipendenti del CEFPAS, pertanto, dovranno attenersi ad un rigoroso rispetto dei doveri previsti nel
nostro Codice. Eventuali mancanze saranno valutate in sede disciplinare.
Gli obblighi di condotta previsti dal Codice si estendono, per quanto compatibili, a tutti i
collaboratori e consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari
di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di dirczione politica dell'Ente, nonché ai
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di imprese fornitrici di beni o servizi e che
realizzano opere in favore dell'Ente. Si estendono altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti dei
soggetti controllati o partecipati dall'Ente.

All'atto dell'incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni dovrà essere consegnato ai
soggetti interessati, da parte del Direttore della struttura competente, copia del Codice di
Comportamento

Negli atti di incarico o nei contratti dì acquisizione delle collaborazioni, consulenze e servizi occorre
inserire, a cura dei competenti dirigenti, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza
del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dall'applicazione del Codice, compatibili
con i rapporti di lavoro autonomo o di appalto.

La Direzione Personale - Orgamzzazione, anche atìraversg il monitoraggic del Plano Dettagliato
degli Obiettivi - dovrà valutare ed eventualmentyproporre al RPCT l'integrazione del Codice con
ulteriori doveri di comportamento da adottarsi per Specifiche aree di rischio.

Misura Generale Sttuttute interessate

Codice di comportamento Tutte

Indicatori di attuazione

p\T. comunicazioni dei Dirigenti sul aspetto del codice da parte de:
dipendenu
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r Tutte ^N. sanzioni disciplinari (di competenza del Dirigente) comrrunate per
jviolazione Codice disciplinare

l
Tutte pST. mcanclu esterm e N. copie Codice distribuite

Tutte
[N. incaaclu esterni e N. atti di mcarlco contenenti clausole dll

risoluzione e decadenza in caso di violazione degU obbliglu derivante
|dal Codice

Direzione Personale -

Organizzazione
^. sanzioni disciplinai! (di competenza dellUPD) comminate pei\
|vlolazione Codice discipUnare

L

Considerazioni della Direzione Personale — Orgamzzazione
sull'eventuale integrazione del Regolamento con ulteriori doveri di^
comportaaiento da adottarsi per specifiche aree di rischio |

13. AUTORIZZAZIONI O CONCESSIOJNI

Attività connesse:

Conferimento o autorizzazione all'esercizio di incarichi interni ed esterni a titolo gratuito o
oneroso;

Conferimento di incarichi a titolo gratuito o oneroso a dipendenti di altre amministrazioni
pubbliche;
Autorizzazione a fruire dei permessi retribuiti;
Autorizzazione a formazione facoltativa.

Grado di rischio:
• Basso

Procedure di prevenzione:
Predeterminazione dei criteri anche attraverso la predisposizione di appositi regolamenti;

• Nota informativa da trasmettere al responsabile della prevenzione della corruzione.

a. Conferimento di incarichi a soggetti esterni aìl'Amministrazione
Il Cefpas rende noti gli elenchi dei propri consulenti (inclusi gli incaricati a titolo gratuito)
indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta
verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, mediante
pubblicazione in "amministrazione trasparente". Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, art. 15, infatti,
sono pubblicate le sesue-^ti Informazicni;

l. gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;
2. il curriculum vitae;
3. i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarit^di ca^kjie in enti di diritto privato

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione of lo 'svolgimento di attività
professionali; \ \^-"

4. i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di'-consule^za o di collaborazione,
con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del
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risultato.

Le pubblicazioni devono essere effettuate entro tré mesi dal conferimento dell'incarico e per i tré
anni successivi.

Le informazioni relative a consulenze e incarichi sono pubblicate, altresì, da parte della Dirczione
Personale in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che
consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici (tenuto conto delle
pubblicazioni effettuate dai singoli dirigenti).
La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso, completi di
indicazione dei soggetti
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai
sensi dell'articolo 53, comma 14, secondo periodo, del D.Lgs. n. 165/2001, e successive
modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione dell'effìcacia dell'atto e per la liquidazione dei
relativi compensi.
In caso di omessa pubblicazione, i referenti responsabili (anche della mancata trasmissione delle
informazioni di cui sopra) sono soggetti al pagamento di una sanzione, accertata all'esito dei
procedimento disciplinare, pari alla somma corrisposta a titolo di corrispettivo per l'incarico affidato.
Come specificato dall'ANAC (delibera n. 1310/2016), all'interno della sotto-sezione "Consulenti e
coilaboratori", devono essere pubblicati i dati relativi agli incarichi e alle consulenze che non siano
riconducibili al "Contratto di appalto di servizi'' assoggettato alla disciplina dettata nel codice dei
contratti (D.Lgs. 50/2016). Infatti, qualora i dati si riferiscano ad incarichi riconducibili alla nozione
di appalto di servizio, si applica l'art. 37 del D.Lgs. 33/2013, con conseguente pubblicazione dei dati
ivi indicati nella sezione "Bandi di gara e contratti". L'ANAC riconduce gli incarichi conferiti ai
commissari esterni mèmbri di commissioni concorsuali, quelli di componenti del collegio sindacale,
quelli di componenti del collegio dei revisori dei conti agli incarichi di collaborazione e consulenza
cui assicurare la pubblicazione sui siti.

Misura Generaie Strutture

interessate

Indicatori di attuazione

IConfenmento di mcanchi a

lesterni aU'Ammu-us trazione
soggettil Tutte |N. di provvedimenti di confenmento incarichi in cm si da atto!

deU'istruttona svolta (da fornire ogni semestre) |

Tutte

fc
|N. mcanclu pubbhcati su
|trasparente (da fornire ogiii semestre)

Ammims trazione

i

L.

Qirezione— N. Comunicazioni effettiiate al Dipartimento della Funzione
Per?3ìTale~... , Pubblica (da fornire ogm semestre)

Organizzazione |
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Direzione

Personale

Organizzazione

IPubblicazione tabella riassuntiva
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14. ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 2014/23/UE, 2014/24/UE E 2014/25/UE
SULL'AGGIUDICAZIONE DEI CONTRATTI DI CONCESSIONE, SUGLI APPALTI
PUBBLICI DI CUI AL D.LGS N. 50 DEL 18 APRILE 2016

PREMESSA

Con l'entrata in vigore del D.Lgs 50/2016, ss.mm.ii., il legislatore ha riposto particolare attenzione al
tema del conflitto di interessi, con la specifica previsione di legge dettata dall'art. 42 D.Lgs. 50/2016
(c.d. codice dei contratti pubblici), che richiama la disciplina del conflitto di interessi nell'ambito
delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni e nella fase di esecuzione dei
contratti pubblici, al fine di evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di
trattamento di tutti gli operatori economici. In particolare, le stazioni appaltanti devono prevedere
misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione ''nonché per individuare, prevenire e
risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di
agghidicazione degli appalti e delle concessioni". In concreto, "si ha conflitto di interesse quando il
personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione
appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle
concessioni o può influenzarne, in qualsiasì modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una
minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di
concessione". In tali ipotesi il soggetto interessato deve darne comunicazione alla stazione appaltante
e deve astenersi dal partecipare alla procedura. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa
e penale, la mancata astensione costituisce fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente
pubblico.
Vista la rilevanza del tema, saranno messe in atto a livello interno ulteriori azioni, concretizzatesi
nella formulazione di specifiche integraziom ai Codice di comportamento del CEFPAS, che
disciplinano i comportamenti da tenere in situazioni di conflitto di interessi, reale o potenziale, da
parte dei dipendenti e dei dirigenti.
Attività comiesse:

Predisposizione di atti di gara (progetti, capitolati speciali, eec.) per l'affidamento di lavori,
servizi e forniture;

Affidamento delle attività di progettazione, direzione, e collaudo di lavori, servizi e forniture;
Affidamento diretto di appalti ?enza procedura di gara;
Procedure in economia per l'af|:idam£Qto di lavori, servizi e forniture;
Liquidazione e pagamenti a im^ires^ appàltatrici di lavori, servizi e forniture;
Liquidazione fatture e pagameijito ^E-co.iitanti del servizio cassa;
Gestione del magazzino; v V. \
Fase dell'aggiudicazione dell'appalto;
Procedure per l'affidamento smaltimento rifiuti di cui al D.Lgs. n. 81/2008;
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• Rotazione del conferimento degli incarichi di RUP di progettazione, direzione lavori e
collaudo;
Scelta dei fornitori di materiali di consumo e di servizi.

Grado di rischio:

Medio
Procedure di prevenzione:

Validazione della legittimità della procedura di gara da adottare, con espresso parere reso dal
Direttore amministrativo e dal Direttore della formazione;
Validazione delle attività della dirczione lavori e dell'organo di collaudo da parte del
dirigente amministrativo dell'uffìcio gestione del patrimonio e manutenzione;
Contatti con gli imprenditori concorrenti e aggiudicatari: devono avvenire esclusivamente con
il RUP e/o con il Dirigente responsabile sella struttura preposta alla gestione del'appalto. Di
tali contatti deve essere data comunicazione al Responsabile della prevenzione della
corruzione;

In caso di difficoltà nell'individuazione dell'oggetto della gara, va effettuata un'indagine
esplorativa, in maniera aperta, trasparente e tracciabile tra più imprese operanti nel settore;
Predeterminazione ex ante dei limiti entro cui è possibile l'affidamento diretto evitando di
incorrere in artificiosi frazionamenti dei contratti;
Ispezioni e verifiche a campione da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione
o di im suo delegato.
Rotazione degli inviti per l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture. Il
principio di rotazione è finalizzato ad evitare la formazione di rendite di posizione a favore di
alcuni operatori economici in violazione del principio di concorrenza ed è volto a favorire la
distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto
pubblico.
Invito rivolto ad un numero minimo di cinque operatori al fine di assicurare il massimo
confronto concorrenziale.

Obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione telematici, previsti dalle vigenti
disposizioni in materia di contenimento della spesa, ricorrendo alle centrali uniche di
committenza nazionali e regionali.
Per la selezione degli operatori economici da invitare sulla base dei requisiti posseduti, la
stazione appaltante può procedere al sorteggio degli operatori economici presenti negli
elenchi delle Centrale di committenza, a condizione che ciò sia stato debitamente
pubblicizzato. In tale ipotesi il CEFPAS rende tempestivamente noto, con adeguati strumenti
di pubblicità, le modalità e i criteri adottati, fenno restando gli opportuni accorgimenti
aftinché i nominativi degli operatori economici selezionati tramite sorteggio non vengano resi
noti, ne siano accessibili, prima delia scadenza del termine di presentazione delle offerte.
Nel rispetto dei principi di libera concon-enza, trasparenza e parità di trattamento è possibile
ricorrere al sorteggio pubblico degli operatori economici individuati mediante richiesta di
manifestazione di interesse, con le segmenti modalità:

l. si procederà ad assegqare^ad ogni candidato un numero progressivo (da n. l a n. *) in
base ali'ordine

•

•

•

di aritiyo \^elle manifestazioni di interesse pervenute, determinato dal
numero di protocoTR'as-segftato;

22

1^1

\\\\v\.i:t;l]'!a!. it
'.'itiutli;!!;! Siitit'Hlia • \ tit li Mtik. ! - '.•31(!0 l'Al . l'ANlSSF l'T \

ti^-l ?i)l?14(i - l;n\ 0934 ?05^1S •tf-iUiiil: iMUtnitiistr;t.'K'ne,ii'i(sp;u'i;Kti;tfc,>l'|)iis,ii
P. lV.\0142-iW)8?2



, •<
€•

^\

•^l'i'i'jt'iUif ^j'ffl/itDif,
oeppAS

CENTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE
E L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO

iso acci

2. prima dell'estrazione, sarà pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, sezione
"Amministrazione Trasparente'' - Bandi di gara e contratti - l'elenco dei numeri
progressivi associati ai numeri di protocollo, senza l'indicazione dei nominativi delle
ditte concorrenti;

3. nel giorno e nell'ora fissata per le operazioni di sorteggio, di cui sarà steso apposito
verbale, si procederà all'estrazione di max 10 numeri;
4. gli operatori economici che hanno manifestato l'interesse a partecipare, corrispondenti
ai numeri estratti, saranno invitati alla gara; gli operatori economici non estratti saranno
esclusi dalla partecipazione al procedimento.

Delle operazioni di sorteggio sarà data successiva notizia mediante pubblicazione della
suddetta deliberazione sul sito istituzionale dell'Ente, sezione "Amministrazione Trasparente'
- "Bandi di gara e contratti", nel rispetto, tuttavia, di quanto disposto dall'art. 53 del D.Lgs.
50/2016, in materia di accesso agli atti e riservatezza, che al comma 2 espressamente prevede
che: " ... il diritto di accesso è differito... omissis... b) nelle procedure ristrette e negoziate e
nelle gare informali, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o
che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che sono stati
invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla
scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta
di invito sia stata respinta, è consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto
richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale.
da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi dei candidati da invitare ...".

Come già rilevato nel precedente PTPC, si ribadisce che in riferimento all'affidamento di lavori,
servizi e forniture (incluse le acquisizioni in economia) il Centro opera già nell'ambito di un contesto
normativo che prevede una serie di adempimenti per garantire la trasparenza e la correttezza delle
procedure quali quelle di tipo telematico o di ricorso alle piattaforme gestite dalla Centrali uniche di
committenza regionali e nazionali. Il coinvolgimento degli addetti alle diverse aree funzionali e/o
servizi ha consentito di verificare e implementare l'attuale mappatura delle aree a maggior rischio di
corruzione sia sotto l'aspetto oggettivo sia sotto l'aspetto soggettivo, per arrivare ad un maggiore
dettaglio del livello di rischio degli attori coinvolti nei procedimenti.
Si precisa, inoltre, che con il comma 130 dell'articolo l della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge
di Bilancio 2019) è stato modificato l'articolo l, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296
innalzando la soglia per non incorrere nell'obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro.
Il CEFPAS accogliendo le principali indicazioni fornite dall'ANAC adotterà ulteriori procedure di
prevenzione dei fenomeni corruttivi nel rispetto del generale principio di integrazione delle misure di
prevenzione della corruzione con le misure organizzative volte a garantire ['efficacia, l'effìcienza, la
speditezza e "economicità dell'azione amministrativa.
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato con delibera n. 831 del 3 agosto 2016, prevede,
inoltre, che "al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe Unica delle Stazioni
Appaltanti (AUSA), il Responsabile dé\la Pr^v^sjone della Corruzione e della Trasparenza è tenuto
a sollecitare l'individuazione del sog^tto\prepos)o all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati e a
indicarne il nome all'interno del Pidyo^-Ss^w^ile^di Prevenzione della Corruzione", m quanto
l'individuazione del RASA è considerAa dal^nedesiì&o Piano come una "misura organizzativa di
trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione".
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L'inserimento del nominativo del RASA all'interno del Piano triennale è espressamente richiesto
dalla determinazione ANAC n. 831 del 3.8.2016.
Nel corso del 2019 il Cefpas ha nominato il soggetto Responsabile dell'Anagrafe per la stazione
appaltante (RASA), individuato nella persona del Direttore della Formazione Dott. Pier Sergio
Caltabiano, incaricato della compilazione ed aggiornamento dell'Anagrafe Unica delle Stazioni
Appaltanti istituita ai sensi dell'art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,n.221.

15. CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALSIASI
NATURA A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI

Attività connesse:

Preselezione progetti da presentare ad enti erogatori di finanziamenti - cofìnanziamenti per la
ricerca e/o la formazione e la didattica;

Partecipazioni, convenzioni, protocolli di intesa, accordi di collaborazione di qualunque
natura e contratti con enti pubblici e/o sostegno delle attività di ricerca;
Iniziative per dipendenti volte alla promozione di attività culturali, sportive ricreative;
Contributi formazione facoltativa;
Azioni per il recupero di crediti;

Grado di rischio:

Basso

Procedure di prevenzione:
Predeterminazione dei criteri per l'attribuzione dei benefici anche attraverso la
predisposizione di appositi regolamenti;

• Pubblicazione degli elenchi dei beneficiari sul sito web aziendale;
Verifiche a campione da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione.

16. "CONCORSI E PROVE SELETTIVE PER L'ASSUNZIONE DEL PERSONALE E
PROGRESSIONI DI CARRIERA (DI CUI ALL'ART. 24 DEL DECRETO
LEGISLATIVO N. 150 DEL 2009)" E GESTIONE DELL'ALBO DOCENTI PER
L'AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE PER
RESPONSABILE SCIENTIFICO, DOCENTE E TUTOR NEI CORSI REALIZZATI
DAL CENTRO

Attività connesse:

Predisposizicne bandi di concorso/selezione;
Nomina commissioni concoréo/selezione e relativi compensi;
Progressioni di c^rrieì^. verticali per il personale a tempo indeterminato;
Procedure conco?sualuselettive, progressioni verticali e orizzontali reclì-itamento a qualunque
titolo di persoiì^ie esterno;
Procedure selettive pSr il conferimento di consulenze e incarichi di collaborazione.

Grado di rischio:
• Medio

Procedure di prevenzione:

<

•
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Indicazione dei criteri per l'individuazione dei componenti delle commissioni;
Rotazione dei componenti delle commissioni;
Pubblicazione nel sito istituzionale degli atti e verbali delle operazioni concorsuali da parte
della struttura competente;
Previsione nei contratti di lavoro della clausola di presa d'atto da parte del lavoratore anche
del presente piano;
Ispezioni e verifiche a campione da parte del Responsabile della prevenzione della con-uzione
o di un suo delegato delle procedure concorsuali/selettive.

Il CEFPAS con deliberazione del Direttore del Centro n. 917 del 5 luglio 2019 ha adottato il
regolamento recante disciplina per il conferimento di incarichi di collaborazione per
responsabilità scientifica, docenza e tutoraggio delle attività formative, a norma dell'art. 7,
comma 6 e 6 bis del decreto legislativo n. 165, del 30 marzo 2001. Il regolamento, nasce
dall'esigenza di armonizzare i precedenti atti amministrativi in un unico provvedimento che
garantisca sia il rispetto dei principi generali di pubblicità e trasparenza nonché resistenza, al
momento del conferimento dell'incarico, dei requisiti di legittimità prescritti dalla normativa
ricorrente in materia.

17. GESTIONE DEI BENI MOBILI DI PROPRIETÀ DEL CEFPAS CHE RISULTANO
NON PIÙ UTILIZZATI E TALI DA ESSERE POSTI FUORI USO PER MANIFESTE
CAUSE TECNICHE

•

•

Attività connesse:

Le AA.FF. Patrimonio e Sistema Informativo Aziendale individuano i beni per i quali
proporre il fuori uso;
Alla proposta di fuori uso deve essere allegata idonea documentazione dalla quale risulti lo
stato dei beni da dismettere;

Una commissione, appositamente nominata dal Direttore del centro, procede all'esame della
documentazione relativa ai beni da porre in fuori uso;

• La Commissione propone le modalità di dismissione dei beni che può avvenire tramite
cessione a terzi a titolo gratuite o a titolo oneroso ovvero attraverso rottamazione degli stessi
secondo le modalità previste dalla disciplina vigente in materia.
Adozione di atto deliberativo con il quale si dispone la messa in fuori uso dei beni.

Grado di rischio:

• Medio

Procedure di prevenzione:
Delibera di adozioae dei Regolamento (Rep. N. 444 del 27/04/201o) con cui sono state codi.ficate le
procedure di gestione dei beni mobili di proprietà del CEFPAS che risultano non più utilizzabili e tali
da essere posti fuori uso per manifeste cause tecniche.
Azioni specifiche:

Verifica dello stato d'uso del bene da part'e 4i|fi.U3^onari dell'A.F. Patrimonio e/o dell'A.F.
Sistema Informativo Aziendale, con l'eventuale supporto di ditta specializzata o di
professionista accreditato;
La Commissione è composta da tré componenti: un dirigente, un funzionario che ha in uso i
beni da porre in fuori uso, o, in sua assenza, da un funzionario dell'A.F. Patrimonio o
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dell'A.F. Sistema Informativo Aziendale e da un funzionario dell'area amministrativa con
funzione di segretario. I componenti della commissione sono scelti a rotazione tra i funzionar!
dell'Ente.

18. INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI

L'informatizzazione dei processi, che si pone tra i principali obiettivi della più recente legislazione in
materia di razionaìizzazione e miglioramento delle attività delle Pubbliche Amministrazioni in
termini di efficienza, economicità e buon andamento, riveste un ruolo strategico anche ai fini della
prevenzione della "corruzione" in quanto, da un lato, riduce i margini di interventi discrezionali e,
dall'altro, agevola sistemi di gestione e controllo dell'attività amministrativa. In quest'ottica, il
CEFPAS ha adottato uno strumento informatico che consente la tracciabilità delle fasi del processo
riducendo quindi il rischio di eventuali "blocchi" e l'individuazione delle connesse responsabilità per
ciascuna fase del processo amministrativo. In particolare, il Sistema Informativo Integrato del Centro
consente la gestione automatizzata dei processi, mediante lo scambio dei dati tra le diverse aree quali
la formazione, l'economico-finanziario, le risorse umane, il protocollo e gli adempimenti connessi
alla sezione del portale Amministrazione Trasparente.
Nel 2019 sarà ulteriormente implementata l'informatizzazione dei processi amministrativi al fine di
garantire che L documenti e le informazioni in possesso del CEFPAS siano disponibili, integri e
riservati, e che i dati personali comuni, sensibili e/o giudiziari vengano conservati, mediante
l'adozione di adeguate misure di sicurezza, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di
perdita anche fortuita, nonché di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito.
Con il presente Aggiornamento per l'anno 2020, si è ritenuto che l'informatizzazione dei processi,
assunta come misura di prevenzione nel P.T.P.C. 2019-2021, possa ritenersi, più che misura di
prevenzione specifica, una misura prodromica e trasversale che investe la forma stessa dell'attività
amministrativa.

Il presente aggiornamento conferma sostanzialmente le misure definite dal P.T.P.C. 2019-2021, e
introduce una nuova misura diretta a neutralizzare o mitigare ulteriormente il livello di rischio
connesso alle attività poste in essere dal CEFPAS attraverso il sistema di Workflow documentale.
Il sistema di Workflow documentale permetterà di organizzare e gestire in digitale, il processo di
lavoro e i flussi documentali mediante i'utilizzo di procedure informatiche preconfigurabili che si
basano su attività, persone, documenti e informazioni gestite dal sistema informativo aziendale. Sarà
così possibile tracciare le attività e definire i ruoli di tutti gli appartenenti ai processo di lavoro.

Informatizzazione

li CEFPAS. in ogni caso deve migliorare e generalizzare la misura deli'info rmatizzazione al fine di:
l. garantire la tracciabilità delle fasi dei procedimenti amministrativi;
2. garantire la rilevazione dei tempi procedimentali;
3. rendere disponibili iodati suoi processi affinchè possano essere utilizzati ai fini dei controlli

interni e d^|a trasparenza;
consentile u\a comunicazione interna efficace ed idonea ed una circolarità delle informazioni4.
che gai^ntisc^. iroiù possibile la trasparenza;

5. consentir>TAQ.^efficace comunicazione esterna attraverso l'aggiornamento continuo del sito
istituzionale e la sua facilità di accesso.
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Comumcaziom sullo sviluppo delle misure adottate ai^
sensi di quanto sopra (da fornire ogm semestre) (da^
fornice ogni setnestre)
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19. ROTAZIONE DEL PERSONALE

La L. 190/2012 ha conferito alla rotazione del personale, strumento ordinario di organizzazione, la
natura di misura preventiva che le pubbliche amministrazioni possono porre in essere nei confronti
dei dipendenti addetti ai settori particolarmente esposti alla corruzione. Ciò in base all'assunto che
l'alternanza di soggetti deputati allo svolgimento di attività che comportano assunzione di decisioni o
gestione di procedure riduce il rischio che possano crearsi particolari relazioni tra il dipendente e
l'utente, tali da dar luogo a fenomeni corruttivi.
Sul tema il PNA 2016 ha sottolineato una ulteriore distinzione con la rotazione prevista dal D.Lgs.
165/2001 individuando:
• Rotazione ordinaria: consiste nella rotazione di dirigenti e funzionari e nella rotazione degli
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che
siano commessi reati di corruzione; in particolare, può articolarsi in una rotazione di funzioni svolte
all'interno di un ufficio ovvero avere portata più ampia e coinvolgere personale afferente a
uffici/settori di una medesima area o personale afferente ad aree diverse;
• Rotazione straordinaria: prevista dall'art. 16 c. l lett. i) quater D.Lgs. 165/2001, da applicarsi ai
dirigenti e al personale non dirigenziale in caso di avvio nei loro confronti di procedimento penale o
disciplinare per condotte di natura corruttiva. Come chiarito nel PNA 2016, qualora l'applicazione
della misura riguardi il personale dirigenziale, essa si concretizzerà nella revoca dell'incarico
dirigenziale e, se del caso, nel conferimento di altro incarico. Nei confronti dei dipendenti, la
rotazione si tradurrà nell'assegnazione ad altro ufficio o servizio.
La rotazione del personale presenta tuttavia peculiari complessità dovute alla necessità di
contemperare tale misura con altre esigenze quali la garanzia di continuità dell'azione amministrativa
e la valorizzazione della professionalità acquisita dal dipendente. Pertanto, il ricorso alla rotazione è
considerato in una logica complessiva di complementarietà con altre misure di prevenzione della
corruzione. In particolare, occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente
in relazione al contesto funzionale dell'Ente ed alle difficoltà applicative sul piano organizzativo.
In ogni caso il CEFPAS è tenuto ad adottare misure per evitare che il soggetto non sottoposto a
rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione.
Nelle aree identincaie come più a rischio, quali quella del Provveditorato delie Risorse Umane e,
comunque, per le istruttorie più delicate^ sono state, adottate meccanismi di condivisione delle fasi
procedimentali, prevedendo di affiancare jal fi(hzfì\iario istmttore un altro funzionario, in modo che,
ferma restando l'unitarietà della responsabilità del^procedimento a fìni di interlocuzione esterna, più
soggetti condividano le valutazioni degli dleme'^S^rit^vanti per la decisione finale dell'istruttoria.
In relazione alla misura della rotazione del personale*; è opportuno rilevare che nel corso del 2018, in
esito al processo di riassetto della struttura organizzativa avviato anche allo scopo di ruotare, al
massimo livello possibile, le posizioni lavorative del personale presente all'interno delle c.d. aree di
rischio e in attuazione di quanto previsto in materia di rotazione degli incarichi, il CEFPAS ha
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assegnato ad una struttura diversa rispetto a quella di provenienza n. 6 unità di personale,
destinandole all'A.F. Provveditorato, alla segreteria del Direttore amministrativo, all'A.F. Risorse
Umane, all'uffìcio protocollo ed alla segreteria delle attività formative (SAF).
Nel PNA 2020 è stata ribadita l'importanza del principio di rotazione del personale, in particolare
nell'Allegato 3 della Delibera 1064/2019 fissando una sorta di linee guida.
In particolare, l'Allegato effettua un inquadramento normativo dell'istituto, a partire dall'art. l, co. 5,
lett. b) della l. 190/2012, il quale prevede che le pubbliche amministrazioni devono definire e
trasmettere ad ANAC «procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la
Scuola superiore della ptibblica amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e
funzionarb). Inoltre, secondo quanto disposto dall'art. l, co. 10, lett. b) della l. 190/2012, il RPCT
deve verificare, d'intesa con il dirigente competente, (d'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi
reati di corruzione)). L'art. l, co. 4, lett. e) della l. 190/2012, dispone che spetta ad ANAC definire i
criteri che le amministrazioni devono seguire per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori
particolarmente esposti alla corruzione.

a) L'ambito soggettivo. L'ambito soggettivo di applicazione della rotazione va identificato con
riguardo sia alle organizzazioni alle quali essa si applica, sia ai soggetti interessati dalla misura. Con
riferimento alle organizzazioni, ai sensi dell'art. l, co. 59, della l. 190/2012, si deve trattare delle
pubbliche amministrazioni di cui all'art. l, co. 2, del d.lgs. 165/2001. Pur in mancanza di una
specifica previsione normativa relativa alla rotazione negli enti di diritto privato a controllo pubblico
e negli enti pubblici economici, è opportuno che le amministrazioni controllanti e vigilanti
promuovano l'adozione da parte dei suddetti enti di misure di rotazione come già, peraltro, indicato
nelle Linee Guida di cui alla Determinazione n. 1134 dell'8 novembre 2017. In tale sede, sono inoltre
state suggerite, in combinazione o in alternativa alla rotazione, misure quali quella della articolazione
delle, competenze (c.d. "segregazione delle funzioni") con cui sono attribuiti a soggetti diversi i
compiti relativi a: a) svolgimento di istruttorie e accertamenti; b) adozione di decisioni; c) attuazione
delle decisioni prese; d) effettuazione delle verifiche. Per quanto concerne l'individuazione specifica
di quali siano i dipendenti pubblici interessati dalla misura, la lettura sistematica delle disposizioni
normative, (co. 4, lett. e), e co. 5, lett. b) dell'art. l della l. 190/2012), tenuto anche conto della
finalità sostanziale della misura e dello scopo delia norma e, peraltro, in continuità con le indicazioni
già fornite dall'Autorità, inducono a ritenere che l'ambito soggettivo sia riferito a tutti i pubblici
dipendenti, l Si ricorda, infatti, che l'art. 19, co. 15, del d.1. 90/2014 ha previsto che «Le funzioni del
Dipartimento della fijnzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di
trasparenza e prevenzione della corruzione di cui all'articolo l, commi 4, 5 e 8, della legge 6
novembre 2012 n. 190, e le funzioni di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013. n.
33, sono trasferite all'Autorità nazionale anticorruzione».

b) Vincoli alla rotazione. Le condizÌ9ni in cui è possibile realizzare la rotazione sono strettamente
coanesse a vincoli di natur^sogg.^ttfva attinenti al rapporto di lavoro e a vincoli di natura aggettiva,
connessi all'assetto organizà^tÌY^'dell'ammimstrazione.

^ Vincoli soggettivi. Le amministrazioni sono tenute ad adottare misure di rotazione
compatibili con e:\7&ntt.iali diritti individuali dei dipendenti interessati soprattutto laddove le
misure si riflettono sulla sede di servizio del dipendente. Si fa riferimento a titolo
esemplifìcativo ai diritti sindacali, alla legge 5 febbraio 1992 n. 1042 (tra gli altri il permesso
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di assistere un familiare con disabilita) e al d.lgs. 26 marzo 2001, n. 1513 (congedo
parentale). Con riferimento all'applicabilità della misura della rotazione, se attuata tra sedi di
lavoro differenti, nei confronti del personale dipendente che riveste il ruolo di dirigente
sindacale, si ritiene necessaria, l'identificazione in via preventiva dei criteri di rotazione, tra i
quali: a) individuazione degli uffici; b) la periodicità; c) le caratteristiche. Sui citati criteri va
attuata la preventiva informativa sindacale che va indirizzata all'Organizzazione sindacale
con lo scopo di consentire a quest'ultima di formulare in tempi brevi osservazioni e proposte
in ragione dei singoli casi. Ciò non comporta un'apertura di una fase di negoziazione in
materia.

•^ Vincoli aggettivi. La rotazione va correlata all'esigenza di assicurare il buon andamento e la
continuità dell'azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali
necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle
con elevato contenuto tecnico. Si tratta di esigenze già evidenziate da ANAC nella propria
delibera n. 13 del 4 febbraio 2015, per l'attuazione dell'art. l,co. 60 e 61, della l. 190/2012,
ove si esclude che la rotazione possa implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi
delle competenze necessarie per assicurare la continuità dell'azione amministrativa. Tra i
condizionamenti all'applicazione della rotazione vi può essere quello della cosiddetta
infungibilità derivante dall'appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche
tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento.
Occorre tenere presente, inoltre, che sussistono alcune ipotesi in cui è la stessa legge che
stabilisce espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere alcuni
soggetti che lavorano in determinati uffici, qualifica direttamente correlata alle funzioni
attribuite a detti 2 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate". (GU n.39 del 17-2-1992 - Sappi. Ordinario n. 30). 3 "Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a
norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53". (GU n.96 del 26-4-2001 - Suppl.
Ordinario n. 93). 5 uffici; ciò avviene di norma nei casi in cui lo svolgimento di una
prestazione è direttamente correlato al possesso di un'abilitazione professionale e
all'iscrizione nel relativo albo. Nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee
non si può invocare il concetto di infungibilità. Rimane sempre rilevante, anche ai fini della
rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità professionali del singolo. Proprio per
prevenire situazioni come questa, in cui ia rotazione sembrerebbe esclusa da circostanze
dovute esclusivamente alla elevata preparazione di determinati dipendenti, le
amministrazioni dovrebbero programmare adeguate attività di affiancamento propedeutiche
alla rotazione.

c) Rotazione e formazione. La formazione è una misura fondamentale per garantire che sia acquisita
dai dipendenti la qualità delle competenze professionali e trasversali necessario per dare luogo alia
rotazione. Una formazione di buon livello in una pluralità di ambiti operativi può contribuire a
rendere il personale più flessibile e impiegabile in diverse attività. Si tratta, complessivamente,
attraverso la valorizzazione della forma^one, dell'analisi dei carichi di lavoro e di altre misure
complementari, di instaurare un processófdi pipH^icazione volto a rendere fungibili le competenze,
che possano porre le basi per agevolare, ^el.lurigo triodo, il processo di rotazione. In una logica di
formazione dovrebbe essere privilegiata^ una dyganizzazione del lavoro che preveda periodi di
affìancamento del responsabile di una certa attività, cOrrun altro operatore che nel tempo potrebbe
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sostituirlo. Così come dovrebbe essere privilegiata la circolarità delle informazioni attraverso la cura
della trasparenza interna delle attività, che, aumentando la condivisione delle conoscenze
professionali per l'esercizio di determinate attività, conseguentemente aumenta le possibilità di
impiegare per esse personale diverso.

d) Misure alternative in caso di impossibilità di rotazione. Non sempre la rotazione è misura che
si può realizzare, specie all'interno di amministrazioni di piccole dimensioni. In casi del genere è
necessario che le amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata
applicazione dell'istituto. In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure
per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie
di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare dovrebbero essere sviluppate altre misure
organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare,
ad esempio, da quelle di trasparenza. A titolo esemplificativo:
^ potrebbero essere rafforzate le misure di trasparenza - anche prevedendo la pubblicazione di dati

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria - in relazione al processo rispetto
al quale non è stata disposta la rotazione;

•^ potrebbero essere previste dal dirigente modalità operative che favoriscano una maggiore
compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio;

•^ nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, potrebbero essere
preferiti meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali. Ad esempio il funzionario
istruttore può essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma restando l'unitarietà
della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le
valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell'istruttoria;

•^ potrebbe essere attuata una con-etta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che
l'attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto non finisca per
esporre l'amministrazione a rischi di errori o comportamenti scorretti. Pertanto si suggerisce che
nelle aree a rischio le varie fasi procedìmentali siano affidate a più persone, avendo cura in
particolare che la responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso
dal dirigente, cui compete l'adozione del provvedimento finale;

^ potrebbe essere programmata all'interno dello stesso ufficio una rotazione "funzionale" mediante
la modifica periadica di compiti e responsabilità, anche con una diversa ripartizione delle
pratiche secondo un criterio di causalità;

^ si potrebbe prevedere la "doppia sottoscrizione" degli atti, dove firmano, a garanzia della
correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell'atto
finale;

^ si potrebbe realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con riferimento ad atti ad elevato
rischio (ad esempio, lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione
degli incarichi).

e) Programmazione della rotazione f PTPCT. Per l'attuazione della misura è necessario, come
anticipato, che l'ammimstra^io^e nel proprio PTPCT chiarisca i criteri, individui la fonte di
disciplina e sviluppi un'ade^iatjfci''programmazione della rotazione. Tali contenuti sono mirati ad
evitare che la rotazione sia impiegata al di fuori di un programma predeterminato e possa essere
intesa o effettivamente utilizzata in maniera non funzionale aiie esigenze di prevenzione di fenomeni
di cattiva amministrazione e corruzione.
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Criteri della rotazione e informativa sindacale. Il PTPCT deve indicare i criteri della

rotazione. Tra i criteri vi sono, ad esempio: a) quello dell'individuazione degli uffici da
sottoporre a rotazione; b) la fissazione della periodicità della rotazione; c) le caratteristiche della
rotazione, se funzionale o territoriale. Sui criteri di rotazione declinati nel PTPCT le
amministrazioni devono dare preventiva e adeguata informazione alle organizzazioni sindacali,
ciò al fine di consentire a queste ultime di presentare proprie osservazione e proposte. Ciò non
comporta l'apertura di una fase di negoziazione in materia;

^ Atti organizzativi per la disciplina della rotazione. Se è necessario che il PTPCT di ogni
amministrazione contenga i criteri di rotazione, lo stesso, invece, può rinviare la disciplina della
rotazione a ulteriori atti organizzativi. A tal fine possono essere utili i regolamenti di
organizzazione sul personale o altri provvedimenti di carattere generale già adottati. Il PTPCT è
necessario chiarisca sempre qual è l'atto a cui si rinvia. Per quanto riguarda la rotazione dei
dirigenti, il PTPCT potrà rinviare alla disciplina più specifica quale la "direttiva incarichi" o atti
equivalenti;

•^ Programmazione pluriennale della rotazione. E fondamentale che la rotazione sia
programmata su base pluriennale, tenendo in considerazione i vincoli soggettivi e aggettivi come
sopra descritti, dopo che sono state individuate le aree a rischio corruzione e al loro interno gli
uffici maggiormente esposti a fenomeni corruttivi. Ciò consente di rendere trasparente il
processo di rotazione e di stabilirne i nessi con le altre misure di prevenzione della corruzione.
La programmazione della rotazione richiede non solo il coordinamento del RPCT, ma anche e
soprattutto il forte coinvolgimento di tutti i dirigenti e dei referenti del RPCT, se presenti
all'interno della struttura. Come ogni misura specifica, la rotazione deve essere calibrata in
relazione alle caratteristiche peculiari di ogni struttura (dimensione e relativa dotazione organica,
qualità del personale addetto, modalità di funzionamento degli uffici, distribuzione del lavoro e
delle mansioni);

•^ Gradualità della rotazione. Tenuto conto dell'impatto che la rotazione ha sull'intera struttura
organizzativa, è consigliabile programmare la stessa secondo un criterio di gradualità per
mitigare l'eventuale rallentamento dell'attività ordinaria. A tal fine dovranno essere considerati,
innanzitutto, gli uffici più esposti al rischio di corruzione, per poi considerare gli uffici con un
livello di esposizione al rischio più basso. Con specifico riferimento al personale non
dirigenziale, il criterio della gradualità implica, ad esempio, che le misure di rotazione riguardino
in primo luogo i responsabih dei procedimenti nelle aree a più elevato rischio di corruzione e il
personale addetto a funzioni e compiti a diretto contatto con il pubblico. Allo scopo di evitare
che la rotazione determini un repentino depauperamento delle conoscenze e delle competenze
complessive dei singoli uffici interessati, potrebbe risultare utile programmare in tempi diversi, e
quindi non simultanei, la rotazione dell'incarico dirigenziale e del personale non dirigenziale
all'interno di un medesimo ufficio;

<^ Monitoraggio e verifica. Nel PTPCT è necessario siano indicate le modalità attraverso cui il
RPCT effettua il monitoraggifl sull'attuazione delle misure di rotazione previste e il loro
coordinamento con le misure (jfì forpi^zione. In ogni caso, tanto gli organi di indirizzo che i
dirigenti generali, con riferimenjto rispettivamente agli incarichi dirigenziali di livello generale e
al personale dirigenziale, sono tenjj.ti.^ja/ettere a disposizione del RPCT ogni informazione utile
per comprendere come la misura venga progressivamente applicata e quali siano le eventuali
difficoltà riscontrate. Analogamente, il dirigente con responsabilità in materia di formazione
rende disponibile al RPCT ogni informazione richiesta da quest'ultimo sull'attuazione delle
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misure di formazione coordinate con quelle di rotazione. Nella relazione annuale il RPCT espone
il livello di attuazione delle misure di rotazione e delle relative misure di formazione, motivando
gli eventuali scostamenti tra misure pianificate e realizzate. Quest'ultima, insieme alle
segnalazioni comunque pervenute all'Autorità, costituirà una base informativa di grande rilievo
da cui muoverà l'azione di vigilanza di ANAC.

f) Rotazione del personale dirigenziale. Per quanto riguarda i dirigenti, la rotazione ordinaria è
opportuno venga programmata e sia prevista nell'ambito dell'atto generale approvato dall'organo di
indirizzo, contenente i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali che devono essere chiari e
aggettivi. Il PTPCT di ogni amministrazione deve fare riferimento a tale atto generale (come, ad
esempio, la Direttiva ministeriale che disciplina gli incarichi dirigenziali) ove vengono descritti i
criteri e le modalità per la rotazione dirigenziale. Ciò anche per evitare che la rotazione possa essere
impiegata in modo poco trasparente, limitando l'indipendenza della dirigenza. Per il personale
dirigenziale, la disciplina è applicabile ai dirigenti di prima e di seconda fascia, o equiparati. Negli
uffici individuati come a più elevato rischio di corruzione, sarebbe preferibile che la durata
dell'incarico fosse fissata al limite minimo legale. Alla scadenza, la responsabilità dell'ufficio o del
servizio dovrebbe essere di regola affidata ad altro dirigente, a prescindere dall'esito della
valutazione riportata dal dirigente uscente. Invero, l'istituto della rotazione dirigenziale, specie in
determinate aree a rischio, dovrebbe essere una prassi "fisiologica", mai assumendo carattere
punitivo e/o sanzionatorio. Essendo la rotazione una misura che ha effetti su tutta l'organizzazione di
un'amministrazione, progressivamente la rotazione dovrebbe essere applicata anche a quei dirigenti
che non operano nelle aree a rischio. Ciò tra l'altro sarebbe funzionale anche a evitare che nelle aree
di rischio ruotino sempre gli stessi dirigenti. La mancata attuazione della rotazione deve essere
congruamente motivata da parte del soggetto tenuto all'attuazione della misura.

g) Rotazione del personale non dirigenziale. La rotazione ordinaria del personale non dirigenziale
può essere effettuata o all'interno dello stesso ufficio o tra uffici diversi nell'ambito della stessa
amministrazione. La rotazione è applicabile anche ai titolari di posizione organizzativa, nei casi in
cui nell'amministrazione il personale dirigenziale sia carente o del tutto assente. Tra le best practices
può richiamarsi quella di favorire la rotazione tra i funzionar!, attraverso una procedura di interpello
per individuare candidature a ricoprire ruoli di posizione organizzativa e alta professionalità, nonché
prevedere ia non rinnovabilità dello stesso incarico per quanto riguarda i titolari delle posizioni
organizzative.
^ Rotazione nell'ambito dello stesso ufficio. Il personale potrebbe essere fatto ruotare nello

stesso ufficio periodicamente, con la rotazione c.d. "funzionale", ossia con un'organizzazione del
lavoro basata su una modifica periodica dei compiti e delle responsabilità affidati ai dipendenti.
Ciò può avvenire, ad esempio, facendo ruotare periadicamente i responsabili dei procedimenti o
delle relative iscruLtorie; appiicandb anche la rotazione dei funzionar! che facciano parte di
commissioni interne ^H^yffìcio o all'amministrazione. Ancora, a titolo esemplificativo, nel caso
di uffici a diretto c^ntat^Q/Son il pubblico che hanno anche competenze di back office, si
potrebbe preveder l'aTte^anza di chi opera a diretto contatto con il pubblico, in alcuni uffici (es.
Soprintendenze) e^pet&bbe essere opportuno modificare periodicamente l'ambito delle
competenze territoriali affidate a ciascun funzionario;

^ Rotazione nella stessa amministrazione tra uffici diversi. Nell'ambito della programmazione
della rotazione, può essere prevista una rotazione funzionale tra uffici diversi. La durata di
permanenza nell'ufficio deve essere prefissata da ciascuna amministrazione secondo criteri di
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ragionevolezza, tenuto conto anche delle esigenze organizzative. In altro modo, nelle strutture
complesse o con articolazioni territoriali, la rotazione può avere carattere di "rotazione
territoriale", nel rispetto delle garanzie accordate dalla legge in caso di spostamenti di questo
tipo. S all'argomento ANAC è intervenuta evidenziando come la rotazione territoriale possa
essere scelta dall'amministrazione ove la stessa sia più funzionale all'attività di prevenzione e
non si ponga in contrasto con il buon andamento e la continuità dell'attività amministrativa, a
condizione che i criteri di rotazione siano previsti nel PTPCT o nei successivi atti attuativi e le
scelte effettuate siano congruamente motivate;

^ In prospettiva: rotazione tra amministrazioni diverse. Attualmente non vi sono le condizioni
normative per realizzare la rotazione fra amministrazioni diverse. L'art. 30, co. l, del d.lgs.
165/2001, come novellato dal d.1. 90/2014, ha previsto che le amministrazioni possono ricoprire i
posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti. Il medesimo art. 30, co. 2,
dispone che i dipendenti possono essere trasferiti, previo accordo tra le amministrazioni
interessate, in altra amministrazione, in sedi collocate nel territorio dello stesso comune ovvero a
distanza non superiore a cinquanta chilometri dalla sede cui sono adibiti. Mobilità e rotazione,
però, in tal caso, rispondono, tuttavia, a finalità diverse. La mobilità di personale può favorire il
crearsi delle condizioni che rendono possibile la rotazione, specie laddove esistono carenze di
organico.

20. PATTO D'INTEGRITÀ
Le Pubbliche Amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell'art. l, c. 17, della L. n,
190/2012, possono predisporre ed utilizzare protocolli di legalità o patti di integrità.
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui acccttazione
viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la
stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per
il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di
comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. Il CEFPAS con il Piano triennale
2016/2018 ha attivato ulteriori strumenti amministrativi per potenziare il contrasto a tutte le forme di
illegalità e, specificatamente, a quelle originate dalla criminalità organizzata e, con tale finalità,
adotta un'ulteriore iniziativa volta a contrastare e prevenire i tentativi di infiltrazione mafìosa, nonché
per la verifica della sicurezza e della regolarità dei luoghi di lavoro.
A tal fine ha adottato il c.d. Patto di Integrità che regola i comportamenti degli operatori economici e
dei dipendenti del CEFPAS nell'ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di
lavori, servizi e forniture.
Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra l'Ente e gli operatori economici
partecipanti alla procedura di gara di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà,
trasparenza e correttezza, nonché i'espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o
richiedere somme di denaro o qualsiasi all^-a ricompensa, vantaggio o beneficio.
Nel corso del 2020 il Patto d'integrità sar^i aggiqffn^ alla disciplina di cui al D.Lgs. 50/2016 ed alle
specifiche disposizioni inerenti all'atto de^la nomi^a^iei componenti della Commissione di gara per il
rispetto delie norme in materia di incom.j^gtìbilìta^e'inc^iieribilità degli incarichi di cui al D.Lgs
39/2013.
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Misura Generale | Strutture interessate Indicatori di attuazione

ProtocoUi di legalità
patti per l'integrità

1 Tutte N. affidamenti di lavori, sen-izi e forniture per l qual^
è stato sottoscritto il patto di integrità rispetto al n.
totale degli affidamend.

21. OBBLIGHI DI CONTROLLO DELLE AUTOCERTIFICAZIONI

L'azione amministrativa, in quanto finalizzata alla tutela dell'interesse generale, deve fondarsi su
informazioni dotate della qualità giuridica della certezza.
Il CEFPAS ha, pertanto, l'onere di controllare la veridicità di quanto dichiarato con le dichiarazioni
sostitutive.

Il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni è un adempimento obbligatorio e costituisce un dovere
di ufficio che completa l'iter procedimentale anche quando interviene dopo che il provvedimento è
stato adottato.

Si richiama l'art.71 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. che pone in capo all'Amministrazione l'obbligo di
effettuare controlli '''idonei'" sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di

notorietà presentate ai sensi degli articoli 46 e 47 commi l e 3 del citato D.P.R. 445/2000.
A tal proposito il CEFPAS ha adottato con deliberazione 17 dicembre 2015, Rep. N. 1115 il
Regolamento sul "Controllo delle Autocertificazioni".
lì P.egolamento garantisce la massima efficacia dell'azione amministrativa e la repressione di
eventuali abusi, mediante l'adozione di strumenti operativi che consentono un controllo a campione
delle autocertifìcazioni e dichiarazioni sostitutive acquisite nella misura pari di '''almeno il 5% ".

22. SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI, PARTECIPATI, CONTROLLATI,
FINANZIATI O VIGILATI

L'art. 22 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dal d.lgs. n. 97 del 2016 prevede gli
"Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in
controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato".
Il CEFPAS pubbiica annualmente:

L'elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione,
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione

o delle attività di servizio pubblico affidate. [...];
Una rappresentazione grafica che evidenzia i rapporti tra il CEFPAS e gli enti di cui al
precedente punto.

Per ciascuno degli enti di dirittQjirivatcTSono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, alla misura
della eventuale partecipazioi^ detl'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a
qualsiasi titolo gravante per ^aftH|c<sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti
dell'amministrazione negfì^oj.ganii di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di
essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tré esercizi finanziari.
Sono, altresì, pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore deli'ente e il relativo
trattamento economico complessivo.
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Nel sito del CEFPAS è inserito il collegamento con i siti istituzionali dei predetti enti di diritto
privato.
La trasparenza dell'attività amministrativa è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web
istituzionali dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente, delle informazioni richieste, secondo
criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni
normative vigenti anche in materia di segreto d'uffìcio e di protezione di dati personali.
Nel corso del 2019, saranno avviate ulteriori misure utili ai fini della vigilanza sull'effettiva nomina
da parte degli enti di diritto privato in controllo del RPCT e sull'adozione di misure idonee a
prevenire fenomeni corruttivi.

23. ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
(PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS)

La normativa in vigore prevede misure mirate specificamente a contenere il rischio di situazioni di
corruzione derivanti dall'impiego del dipendente successivamente alla cessazione del rapporto di
lavoro.

In particolare, la legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo comma nell'ambito dell'art. 53 del d.lgs.
n. 165 del 2001 stabilendo che ";' dipendenti che, negli ultimi tré anni di servizio, hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma
2, non possono svolgere, nei tré anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego,
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che
/;' hanno concitisi o conferiti di contrattare con le piibbliche amministrazioni per i successivi tré anni
con obbligo di restituzione dei compensi eventzialmente percepiti e accertati ad essi riferiti".
Il CEFPAS, allo scopo di evitare tale rischio corruttivo, prevede che la stipula di contratti di qualsiasi
natura sia integrata con la previsione dell'impossibilità a contrarre con i soggetti privati che si trovino
nella fattispecie sopra descritta; e che, altresì, il Settore Personale provveda ad informare del divieto,
all'atto del congedo, i dipendenti che negli ultimi tré anni di servizio hanno esercitato poteri
autoritativi o negoziali per conto delCEFPAS.
A tal fine, nel corso del 2020, potrebbe essere verificata la possibilità di introdurre, anche nel!'ambito del
Codice di coraportamento, l'obbiigo per ii dipendente di sottoscrivere, al momento della cessazione dai
servizio, una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage.

24. INCONFEMBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ PER POSIZIONI DIRIGENZIALI.

Con il D.Lgs. n. 39 de' 08 aprile 2013, aìtuativo della Legge n. 19C/2012, il legislatore ha
regolamentato la materia degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni, disciplinando i casi di
inconferibilità ed incompatibilità.
Gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni stabilite sono nulli, ai sensi dell'art.
17 del Decreto Legislativo citato. A carico dei componenti di organi che abbiano conferito incarichi
dichiarati nulli, si applicano le sanzioni previste dall'^rt/^lS^el citato decreto.
Nel caso in cui le cause di inconferibilità - sebbene ^si^tenty ab origine - non siano note al CEFPAS
ma si appalesino nel corso del rapporto, il R.P.^.^T'è tenuto ad effettuare la contestazione
all'interessato, il quale - previo contraddittorio - deve essere rinì»&so dall'incarico.
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A differenza che nel caso dell'inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere rimossa mediante
rinuncia dell'interessato ad uno degli incarichi che la legge considera incompatibili fra loro.
Nel caso in cui il Responsabile della Prevenzione riscontri l'insorgere di una situazione di
incompatibilità, questi deve effettuare una contestazione all'interessato e la causa deve essere rimossa
entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall'incarico e la risoluzione del
contratto.

In applicazione di quanto previsto, tutto il personale interessato (Direttore Centro, Direttore
Amministrativo, Direttore della Formazione, Dirigenti, Referenti) è tenuto a compilare
un'autocertifìcazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/200 e ss.mm.e ii., attestante:

l'insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, all'atto del conferimento
dell'incarico;
l'insussistenza di cause di incompatibilità alla carica ricoperta (da rendere nel corso
dell'incarico, con cadenza annuale, entro il mese di aprile di ciascun anno).

La dichiarazione deve, altresì, essere resa tempestivamente all'insorgere della causa di
incompatibilità, al fine di consentire ['adozione delle conseguenti iniziative da parte del CEFPAS.
Il Responsabile della Prevenzione e della Corruzione provvedere all'acquisizione d'uffìcio delle
dichiarazioni e adotta misure di verifica delle autocertifìcazioni prodotte, per il tramite dell'A.F.
Risorse Umane.

25. FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI,
CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI CONDANNA
PENALE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

La legge n.190/2012 ha introdotto un nuovo articolo 35 bis nel D.Lgs. 165/2001 che fa divieto a
coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la pubblica
amministrazione di assumere i seguenti incarichi:

a. far parte di commissioni di concorso per l'accesso al pubblico impiego;
b. essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o

dell'acquisto di beni e servizi o della concessione dell'erogazione di provvedimenti attributivi
di vantaggi economici;

c. far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l'affidamento di contratti
pubblici o per la concessione o i'erogazione di sovvenzioni o benefici.

Mis-uta Generale
l

p-'oimazione di comraissiOLii, asscgnaziom agli^
uffici, conteumento di mca^.ch\ duigenziali in\
caso di condanna p^p.ale p^'c-d'éj'fttl contro la
pubblica ammu-ustrazi?h^e

Struttiiìe

interessate

Ifìdicaìori di attuazione

Dilezione

Personale

Orgamzzazlone

Comumcazioni n. condanne per reati contro la PA in capo ai^
'ingenu

^omumcazione riscontro della cnancata assunzione degli
incaucU sopra nchiamad per l dirigenti condannati per reati^
[contro la PA

26. MISURE INTEGRATIVE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
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Ad integrazione del monitoraggio appena delineato, si riportano in sintesi tutti gli adempimenti che il
presente PTPCT pone a carico delle Direzioni, semestralmente, e per i quali il RPCT deve esercitare
funzione di controllo e impulso, alcuni dei quali sono da intendersi come misure integrative di
prevenzione della corruzione ai sensi dell'art. l, c. 2 bis della L n. 190/2012.

Adempiinenti Tipologia Strutture interessate Indicatori di attuazione

IIndicazione dei contratti in scadenza entro il

Isuccessivi 6 mesi, al fine di scandire la|
giusta tempisdca per lelaborazione dei^
nuovi bandi e limitare il più possibile
proroghe e

NGsura mtegrativa Tutte

P\T. comunicaziom pen.-enute dai Dirigente
riportanti il numero dei contratti ir^
Iscadenza e relative informazioni

Monitoraggio degli iacanclu esterni affidad i\ùsura integra dva Tutte |N. comumcaziom pervenute dai Dirigenti
riportanti gU incarichi esterni affidati

controlli su crediti sofferenti di importo
Irilevante

^fìsura integrativa Tutte per il tramite
della Dirczione attività

fmanziarie

IComunicazioni su ctediti sofferenti e su

attività volta al recupero

|Monitoiaggio contenzioso Misura integrativa Dilezione Generale |Report contenente n. procediment))
giudiziaa aperU in ciascun semestre, con
indicazione della magistramia competente e
dell'oggetto del contendere.

Report relativo
Inell'anno

alle sentenze emessel

27. STRUMENTI DI VERIFICA E CONTROLLO

Al fine di controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il Responsabile della
Prevenzione - avvalendosi anche della struttura di supporto appositamente creata - può, in qualsiasi
momento, richiedere alle articolazioni organizzative dell'Ente informazioni e dati relativi a
determinati settori di attività.

Inoltre, può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare
per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono
all'adozione del provvedimento.
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza può in ogni momento
verifìcare e chiedere delucidazioni scritte e/o verbali a tutti i dipendenti su comportamenti che
possono integrare - anche pocenziaimenie - corruzione e ilìegaiità.
Qualora, a fronte delle superiori richiestei da parte del Responsabile della Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza non con-^sp^nS^. un comportamento collaborativo, lo stesso
Responsabile della Prevenzione della Corruzii^n^e (^lìa. Trasparenza potrà procedere a segnalare agli
organi competenti tale comportamento, con le? coii^^ienze previste dalla normativa vigente a carico
del soggetto interessato. '—
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28. TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI
(WHISTLEBLOWING)

La legge 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione", introduce, per la prima volta in Italia, una norma
specificamente diretta alla regolamentazione del ed. whistleblowing nell'ambito del pubblico
impiego.
Precisamente 1'art. l, comma 51, legge n. 190/2012, in relazione al D.Lgs. 30.03.2001, n. 165,
"Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche",
introduce dopo l'articolo 54 una nuova disposizione, l'articolo 54-bis, intitolato "Tutela del
dipendente pubblico che segnala illeciti", che espressamente dispone: «Fuori dei casi di
responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'art. 2043
cod. civ., il pubblico dipendente che denuncia all'Azitorità Giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero
riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione
del rapporto di lavoro, non pilo essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti stille condizioni di lavoro per motivi collegati
direttamente o indirettamente alla denuncia».

Il CEFPAS, nel rispetto della disciplina corrente in materia e degli impegni assunti nel Piano
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza e di quanto stabilito dall'articolo 54-bis
del decreto legislativo 165/2001, ha reso disponibile i servizi messi a disposizione dall'ANAC per
i'acquisizione e la gestione delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti al seguente
uri: https://servizi.anticorruzione.it/segnalaziom/#/ e raggiungibile dal dominio CEFPAS
https://w-ww.cefpas.it//, sezione amministrazione trasparente
https://trasparenza.cefpa3.it/whistleblowmg/.
Il CEFPAS ha, inoltre, creato apposito indirizzo di posta elettronica,
ammimstrazione.trasparente@cefpas.it, per qualunque ulteriore ricezione di segnalazione da
rivolgere direttamente al Responsabile.
Il Centro si doterà, nel corso del 2019, di una piattaforma integrata al sistema informativo aziendale
per la gestione delle segnalazioni di illeciti mediante l'uso, in open source, dell'applicazione
informatica "Whistleblower" per l'acquisizione e la gestione - nel rispetto delle garanzie di
riservatezza previste dalla normativa vigente - delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici
dipendenti, così come raccomandato dal disposto deil'art. 54 bis, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001 e
previsto dalle Linee Guida di cui alla Determinazione n. 6 del 2015.
La piattaforma, messa a disposizione dall'ANAC (Comunicato Presidente A.N.AC. 15/1/2019),
consente la compilazione, l'invio e la ricezione delle segnalazioni di presunti fatti illeciti nonché la
possibilità per l'ufficio del Responsabile della prevenzione corruzione e della trasparenza (RPCT),
che ricsve tali segiì.alazioni, di cpmu^icare m forma riservata con iì segnalante senza conoscerne
l'identità. Quest'ultima,Q'n'(^tti, ^-iene segregata dal sistema informatico ed il segnalante, grazie
all'utilizzo di un codice idè^ifieÀtivo univoco generato dal predetto sistema, potrà "'dialogare" con il
RPCT in maniera ^•p€^ona^.zzata tramite la piattaforma informatica. Ove ne ricorra la necessità il
RPCT può chiedere l'accèsso all'identità del segnalante, previa autorizzazione di una terza persona
(il ed. ''custode deli'identità").
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Tutela del whistleblower

La tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti è stata introdotta nel nostro ordinamento quale
misura di prevenzione della corruzione, imponendo alle amministrazioni di individuare una
procedura finalizzata a garantire tale tutela e a stimolare le segnalazioni da parte del dipendente.
La segnalazione, ovvero la denuncia, deve essere "in buona fede", ovvero effettuata nell'interesse
dell'integrità della Pubblica Amministrazione; l'istituto, quindi, non deve essere utilizzato per
esigenze individuali, ma finalizzato a promuovere l'etica e l'integrità nella Pubblica
Amministrazione.

Con la L. n. 179/2017 sono state introdotte nuove norme per la tutela del whistleblower, ovvero del
dipendente che segnala illeciti.
La nuova legge integra e amplia l'attuale disciplina prevista dalla legge Severino:

• implementa la norma già vigente per gli impiegati pubblici includendo gli enti pubblici
economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico;

• allarga la tutela al settore privato inserendo specifici obblighi a carico delle società nei modelli
organizzativi previsti dalla 231 ;

• il dipendente pubblico che segnala ai responsabili anticorruzione, all'ANAC o ai magistrati
ordinari e contabili illeciti che abbia conosciuto in ragione del rapporto di lavoro non potrà
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altre misure organizzative
aventi effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro.

Restano esclusi però i casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso
titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile (responsabilità civile per fatto illecito).
Si prevede il reintegro nei posto di lavoro in caso di licenziamento e la nullità di ogni atto
discriminatorio o ritorsivo.

L'onere della prova è invertito, nel senso che spetta all'ente dimostrare l'estraneità della misura
adottata rispetto alla segnalazione.
E' vietato rivelare l'identità del whistleblower, ma non sono ammesse segnalazioni anonime. Il
segreto sul nome, in caso di processo penale, non può comunque protrarsi oltre la chiusura delle
indagini preliminari.

L'Anac ha disciplinato, mediante linee guida, le procedure di presentazione e gestione delle
segnalazioni promuovendo anche strumenti di crittografia quanto al contenuto della denuncia e alla
relativa documentazione per garantire la riservatezza deil'identità del segnalante.
L'ANAC, a cui i'interessato o i sindacati comunicano eventuali atti discriminatori, applicherà
all'ente (se responsabile) una sanzione pecuniaria amministrativa fino a 30.000 euro.
La mancata verifica della segnalazione e l'assenza o l'adozione di procedure discordanti dalle linee
guida comportano invece una sanzione fino a 50.000 euro.
La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti delia legge 7 agosto 1990, n.
241. Pertanto, la documentazione inereme ìa segnalazione non può essere oggerto ne ai visione ne di
estrazione di copia da parte di richiedenti (art. 54 bis, comma 4).
Sia le disposizioni a tutela dell'anonimato che quelle in tema di esclusione dell'accesso documentale
non possono comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale,
l'anonimato non può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative,
ispezioni. ,
In materia di whistleblovver è molto imponente 'i^ recente direttiva europea sul whistleblowing,
approvata in via definitiva il 7 ottobre, cìì5~~reì$ferà Recsssaria (entro i prossimi due anni)
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l'introduzione nella normativa italiana di alcuni strumenti volti ad ampliare le tutele per i lavoratori.
Fra le novità presenti nella Direttiva europea si ricorda, principalmente

è rimesso agli Stati mèmbri il compito di prevedere sanzioni volte a punire azioni ritorsive e
atti vessatori, nonché ad assicurare che le vittime di ritorsioni abbiano accesso a idonei mezzi
di ricorso contro tali azioni. Per ottenere, ad esempio, la reintegrazione in caso di
licenziamento o trasferimento;

• è prevista una serie di misure di supporto al segnalante (per esempio: un'efficace assistenza
da parte delle autorità competenti, consulenza legale, assistenza finanziaria e supporto
psicologico nell'ambito dei vari procedimenti legali.

Il CEFPAS ha recepito la tutela del dipendente che segnala illeciti nell'art. 8, co. 3, del Codice di
Comportamento. Fondamentale è la determinazione dell'ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 «Linee guida
in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti».
Il RPCT, con specifica comunicazione, ha diffuso l'indirizzo di posta elettronica riservato alle
segnalazioni in materia di anticorruzione (whistleblower(«),cefpas.it), al quale può accedere egli
soltanto. CREARE UNA MAIL SIMILE O UGUALE

Misura Generale Strutture interessate Indicatori di attuazione

ITutela del wlustleblower Du-ezione Personale Organizzazione Modifica al Codice di Comportamento sulla segnalazione (da fornire
entro II semestre)

RPCT N. segnalaziom pervenute

N. procedimenti avvisiti in seguito al recepunento delle segnalazioni
i

SEZIONE TRASPARENZA

PREMESSA

Il D.Lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto
legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'artìcolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia
di riorganizzazione delle amministrazioni ptibbliche», ha apportato numerosi cambiamenti alia
normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l'organizzazione e
l'attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. Inoltre, La nuova disciplina
perseguendo !'obiettivo di semplificare le ^AivUà delle amm.inistrazioni ha unificato in un solo
strumento il Piano triennale ppF-4a prevenzione della corruzione e il Programma triennale delia
trasparenza e dell'integrità (PTTI)^ P^i^nto, per effetto delle novità introdotte con le modifiche
intervenute al citato D.Lgs 33/2<ÌLl3V^ adottato il Piano triennale di prevenzione della corruzione e
della trasparenza (2017-20T^i_n cu) è chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza
(Delibera'n. 831/2016 dell'Auto^S^ul PNA 2016).
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per
l'effìcacia e l'effìcienza dell'azione amministrativa, in quanto consente, in particolare, la conoscenza
dei referenti della pubblicazione di dati e informazioni e, di conseguenza, la responsabilizzazione dei
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funzionali incaricati; la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate; la
conoscenza della situazione patrimoniale dei direttori e dei dirigenti.
La trasparenza dell'attività amministrativa è assicurata dal CEFPAS, mediante la pubblicazione sul
sito istituzionale delle informazioni stabilite dal D.Lgs 33/2013, così come modificato e integrato dal
d.lgs. 97/2016 , che ha rafforzato la qualificazione della trasparenza che, ai sensi del nuovo art. l,
comma 1, del suindicato decreto, è ora intesa come "accessibilità totale dei dati e documenti detenuti
dalle pubbliche amministrazioni allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la
partecipazione degli interessati all'attività amministrativa".
Il CEFPAS, pertanto, in adesione a quanto stabilito dalla normativa, si propone di fornire a chiunque
abbia un interesse, uno strumento per consentire la valutazione dell'operato del CEFPAS, dando così
una risposta all'esigenza di trasparenza, rendicontazione della performance e integrità nella Pubblica
Amministrazione che è chiamata a svolgere le proprie attività istituzionali perseguendo i principi di
efficienza e imparzialità.
Mira a garantire a tutti coloro che hanno uno specifico interesse nei servizi forniti dal CEFPAS la
piena ed efficace accessibilità, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, del
suo andamento gestionale e dell'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali,
garantendo la pubblicazione on line dei dati, favorendo forme diffuse di controllo sul buon
andamento e imparzialità della gestione.
La trasparenza è intesa quale mezzo attraverso il quale si possono prevenire varie forme di illecito e
di conflitto di interessi ed accompagna opportunamente l'integrità in quanto la conoscenza pubblica
dell'operato del CEFPAS, costituisce di per sé uno strumento di prevenzione della corruzione,
fornendo all'amministrazione stessa e alla collettività gii strumenti per individuare situazioni che
potrebbero dare spazio a comportamenti illeciti.
In questa sezione vengono indicate le iniziative intraprese e che saranno intraprese nell'arco del
triemiio, fermo restando che il presente documento, per sua stessa natura, è suscettibile ad eventuali
revisioni e/o aggiornamenti.
Trasparenza e partecipazione sono quindi i pilastri basilari delle regole di condotta del CEFPAS che è
tenuto alla pubblicazione di tutta una serie di dati e informazioni che favorisca un rapporto diretto fra
cittadino e Pubblica Amministrazione in un'ottica di efficiente gestione delle risorse pubbliche.
Oltre alla pubblicazione di dati inerenti all'organizzazione ed alle modalità di impiego delle risorse
disponibili, la trasparenza presenta un profilo dinamico inserendosi quale strumento di miglioramento
continuo correlato direttamente al ciclo della performance del personale dipendente, ciò anche al fine
di garantire la coerenza e l'effettiva sostenibilità degli obiettivi posti dal Piano.

29. LE NOVITÀ IN MATERIA DI TRASPARENZA INTRODOTTE DAL D.LGS. 97/2016
(cd. FOIA)

Il D.Lgs. 97/2016 dal titolo "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai s^nsi del^qrticolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pi^bb1\che" apporta importanti modifiche al D.Lgs.
33/2013 con particolare riferimento all'ambito ^di.lsagp^icazione degli obblighi e delle misure m
materia di trasparenza delia P.A. L
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AMPLIATO IL CONCETTO DI TRASPARENZA
Ai sensi del nuovo art. l, c. l la trasparenza è ora intesa come ''accessibilità totale" dei dati e
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini,
promuovere la partecipazione degli interessati all" attività amministrativa, oltre favorire forme diffuse
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche".
Si tratta di una novità rilevante finalizzata a garantire la libertà di accesso ai dati e ai documenti in
possesso della P.A. tramite quello che viene definito "accesso civico".•»?

AMPLIATO IL DIRITTO DI "ACCESSO CIVICO"
Questo strumento era già previsto dal D.Lgs. 33/2013 nella sua versione originaria e si sostanziava
nel diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni o dati di cui la P.A. aveva omesso la
pubblicazione nei casi in cui vi era obbligata.
L'attuale formulazione dell'art. 5 amplia tale possibilità prevedendo l'accesso ai dati e ai documenti
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione allo scopo di favorire "forme diffuse di controllo
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere
la partecipazione al dibattito pubblico".
Vengono così introdotti nel nostro ordinamento i principi di cui al Freedom of Information Act
(FOIA), ovvero un meccanismo analogo a quello già applicato nei sistemi anglosassoni che consente
ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno
l'obbligo di pubblicare, seppure nel rispetto di alcuni limiti tassativi finalizzati ad evitare un
pregiudizio concreto alla tutela degli specifici interessi pubblici o privati giuridicamente rilevanti
indicati all'art. 5 bis del decreto.

Al Responsabile prevenzione corruzione e trasparenza, il cui nome è indicato nel presente Piano
triennale prevenzione corruzione e trasparenza (PTPCT), è demandato l'onere di controllare ed
assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico.
In virtù dell'entrata in vigore della nuova disciplina in materia di accesso civico, il CEFPAS ha
adottato con deliberazione 18/01/2017 Rep. N. 5 apposite misure organizzative finalizzate a garantire
la libertà riconosciuta in capo a chiunque di accedere ai dati e ai documenti in possesso dall'Ente,
indicando quale soggetto responsabile dell'accesso civico "semplice" il Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza, e disponendo quale responsabile dei procedimenti
di accesso generalizzato, la dott.ssa Roberta Arnone. collaboratore amministrativo ('categoria Ds I)
delia struttura di staff della Dirczione del Centro.

MAGGIORE ATTENZIONE AL^-RATTAMENTO DEI DATI E ALLA PMVACY
Il nuovo D.Lgs. 33/2013 esclude dal carfipo di^agplicazione della normativa m materia di trasparenza
tutti i dati sensibili e giudiziari. vs—>\'
Anche per quel che riguarda l'accesso civic'ip, se, da un lato, la nuova disciplina ha tolto qualsiasi
limite soggettivo, dall'altro ha iiltrQdotto limiti oggettivi, richiamando espressamente il D.Lgs.
196/2003 (c.d. "Codice in materia di'^TUfezione dei dati personali"), cosi come modificato dal
Regolamento (UÈ) 2016/679, e il ricorso al Garante in caso di ricorso (riesame) per diniego
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all'accesso per la tutela di dati personali. Infatti, la pubblicazione può essere omessa e l'accesso
civico può essere rifiutato se si può creare pregiudizio alla protezione dei dati personali, alla libertà e
segretezza della corrispondenza e ad interessi economici e commerciali.
Occorre altresì evidenziare, ai fini del presente aggiornamento 2019, l'entrata in vigore, il 25 maggio
2018, del citato Regolamento (UÈ) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile
2016 e, il 19 settembre 2018, del dal D.Lgs. 101/2018 che adegua il Codice in materia di protezione
dei dati personali (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) alle disposizioni del Regolamento (UÈ) suddetto.
Il regime normativo per il trattamento dei dati personali da parte dei soggetti pubblici, e quindi del
CEFPAS, per l'esecuzione di compiti di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri,
è rimasto sostanzialmente inalterato: il trattamento è consentito se ammesso da norma di legge o di
regolamento.
In altri termini, prima di procedere alla diffusione, sul sito web istituzionale, di dati e documenti
contenenti dati personali, occorre verificare che la pubblicazione sia espressamente prevista da norma
di legge o di regolamento. In ogni caso, l'attività di pubblicazione dei dati per finalità di trasparenza
deve avvenire nel rispetto dei principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto
effettivamente necessario rispetto alle finalità di trasparenza per le quali i dati sono trattati (cfr. art. 7
bis, comma 4, del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.).
In esecuzione degli adempimenti di legge il CEFPAS ha provveduto a nominare il Responsabile del
Trattamento dei Dati (RTD/DPO) con delibera del Direttore del Centro n. 1058 del 31.07.2019, per
l'avvio di ogni adeguamento necessario per abbattere ogni possibile trattamento dei dati non
conforme.

L'RTD, dopo un primo esame e una prima valutazione del rischio ha provveduto a dotare il CEFPAS
del Registro del Trattamento dei dati nonché il registro del trattamento specifico per area funzionale,
nonché il registro dei c.d. data breach.
Si sta altresì provvedendo ad acquisire tutte le informazioni organizzative per la corretta
alimentazione dei registri e una mappatura della struttura dell'Ente (personale, uffici, sistema
informatico, telefonia, formazione) al fine di adottare tutte le misure più idonee ad un più efficace
sistema di protezione dei dati trattati. Tali informazioni saranno definite entro il 31.6.2020.
Da ultimo si è provveduto alla nuova formulazione e revisione della policy privacy del sito web da
integrare con i protocolli operativi del portale dei docenti e dei corsi di formazione per i quali si
utilizza una piattaforma specifica.
Il R.P.D. coìlabora m sinergia con l'R.P.C. e l'O.I.V. per una trattazione uniforme degli adempimenti
e dei controlli operativi.

SUPERAMENTO DEL "PROGR.4MMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E
L'INTEGRITÀ"

L'art. 10 D.Lgs. 33/2013 prevede che nel PTPCT sia ded'cata un'apposita sezione alla misura della
trasparenza, con l'indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei
documenti, delle informazioni e dei dati. Lo stesso art. 10 pone, peraltro, la necessità di uno stretto
collegamento tra PTPCT e Piano delle performance tramite la promozione della trasparenza, in
considerazione e in quanto la stessa è definita come obiettivo strategico di ogni amministrazione, che
deve tradursi nella definizione di obiettici orgar^za^tivi e individuali che il CEFPAS si ripropone di
inserire nel Piano della Performance ch^ con1)brrà Specifici obiettivi strategici volti ad elevare il
livello di trasparenza del Centro. Y -.^-''
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DURATA DELL'OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE
La disciplina vigente prevede, in sintesi, che i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria devono
rimanere sul sito web per un periodo di 5 anni o, per alcune tipologie di dati, per un periodo inferiore
determinato dall'A.N.AC., oltre il quale vengono eliminati dal sito, ma possono essere chiesti con le
modalità dell'accesso civico.

TEMPI DI PAGAMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE
All'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture,
i'art. 33 D.Lgs. 33/2013 oltre ad estendere l'indicatore anche alle prestazioni professionali aggiunge
l'obbligo della pubblicazione dell'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese
creditrici.

DATI RELATIVI ALLA VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE
Occorre pubblicare anche i criteri di valutazione, nonché in forma aggregata i dati sulla distribuzione
del salario accessorio ad essa connesso ed i gradi di differenziazione della premialità.

SEMPLIFICAZIONE NELLA PUBBLICAZIONE E RINVIO ALLE BANCHE DATI
NAZIONALI

Il novellato art. 9 del D.Lgs. 33/2013 stabilisce che "al fine di evitare eventuali duplicazioni, la
pubblicazione può essere sostituita" con link "alla sezione de! sito in cui sono presenti i relativi dati,
informazioni o documenti" (collegamento ìpertestuale interno), purché sia assicurata "la qualità delle
informazioni richiesta".

Sulla stessa scia, il nuovo art. 9 bis ritiene adempiuto l'obbligo di pubblicazione se i dati le
informazioni o documenti siano già comunicati ad una delle banche dati nazionali riportate nel nuovo
allegato B al D.Lgs. 33/2013 (ad es., Perla PA, BDAP - Banca Dati Amministrazioni Pubbliche,
Patrimonio PA, 1'Archivio contratti del settore pubblico, gestito dall'ARAN) e sia stato creato
apposito link alle stesse (collegamento ipertestuale esterno) ferma restando la possibilità per le
amministrazioni di continuare a pubblicare sul proprio sito i predetti dati purché identici a quelli
comunicati alla banca dati.

PUBBLICAZIONE CONCERNENTI I DATI RELATIVI AI CONTROLLI
SULL'ORGANIZZAZIONE E SULL'ATTIVITÀ DELL'AMMINISTRAZIONE

Gli atti dell'OIV devono essere resi anonimi del contenuto se contengono informazioni personali.
Vanno inoltre pubblicate le relazioni degli organi di revisione e i rilievi della Corte dei Conti sulla
organizzazione e l'attività. Infatti la norma espressamente prevede "Le pubbliche amministrazioni
pubbiicano gii atti degli organismi indipenaenti di vaiutazione o nuclei di valutazione, procedendo
"all'indicazione in forma anonima" dei dati peisonali eveùtualmente presenti. Pubblicano, inoltre, la
relazione degli organi di revisione amministrativa^ contabile al bilancio di previsione o budget, alle
relative variazioni e al conto consuntivo(;o biìarTcid di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non

recepiti della Corte dei conti riguardanti l^rFgamzzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e
dei loro uffici".

AMPLIAMENTO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DI CA'RATTERE
NORMATIVO E AMMINISTRATIVO GENERALE
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Di notevole importanza è la novella apportata all'art. 12, la quale, dopo aver confermato la
pubblicazione dei riferimenti normativi, degli statuti, delle direttive, circolari, programmi, delle
istruzioni, di ogni atto (previsto dalla legge o comunque adottato) che dispone sulle funzioni, sugli
obiettivi e sui procedimenti, nonché dei codici di condotta, impone, altresì, la pubblicazione sul sito
web istituzionale:

delle misure integrative di prevenzione della corruzione;
dei documenti di programmazione strategico-gestionale;
degli atti degli organismi indipendenti di valutazione.

OBBLIGHI SULLA PUBBLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI
Rimane l'obbligo di pubblicare i provvedimenti finali dei procedimenti di scelta del contraente per
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture gli accordi stipulati dall'amministrazione di cui
agli artt. 11 e 15 L. 241/1990 (accordi integrativi o sostitutivi del procedimento e accordi fra
pubbliche amministrazioni).

PRECISAZIONI SUI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI
La disposizione di cui all'art. 35 sulla pubblicazione dei dati relativi alle tipologie di procedimento
rimane sostanzialmente invariata, salvo la previsione dell'obbligo di pubblicare l'Ufficio
responsabile del procedimento e non più il nome del responsabile del procedimento. A questo
proposito il CEFPAS intende procedere entro il 31 dicembre 2020, alla classificazione della natura e
della tipologia dei procedimenti amministrativi di competenza dell'Ente. Entro il 31 dicembre 2021,
sarà adottato un Regolamento di disciplina dei procedimenti amministrativi, volto a garantire
nell'esercizio dell'attività amministrativa, adeguati livelli di pubblicità, trasparenza, imparzialità e
semplificazione, nel rispetto dell'economicità e dell'efficacia dell'azione amministrativa, favorendo
la massima partecipazione dei cittadini.

MODIFICHE RILEVANTI SUGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI I
TITOLARI DI INCARICHI

Il novellato art. 14 D.Lgs. 33/2013 amplia l'ambito soggettivo di applicazione della norma, (prima
riferita soltanto ai titolari di incarichi politici) estendendola ai titolari di incarichi amministrativi di
vertice di dirczione o di governo (salvo che siano attribuiti a titolo gratuito) e di incarichi dirigenziali
(a qualsiasi titolo conferiti) compresi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo
politico senza procedure pubbliche di selezione (nuovo c. 1-bis dell'art. 14);
Introduce 1'obbligo di comunicare all'amministrazione gli emolumenti complessivi percepiti a carico
della finanza pubblica e l'obbligo dell'amministrazione di pubblicare sul sito l'ammontare
complessivo degli emolumenti per ciascun dirigente (c. l, ter art. 14).
Secondo l'art. 14 sopra citato, i dati da pubbhcare anche -oer i suddetti soggetti sono:

atto di nomina o proclamazione;
curriculum;
compensi e rimborsi connessi alla carica;

dati relativi ad altre cariche^ presso enti pubblici e privati e ad altri incarichi con oneri sulla
finanza pubblica; !
dichiarazione dei redditi, la dichiarazione patrimoniale, le altre dichiarazioni di cui all'art. 2 L.
5 luglio 1982, n. 441, nonché_le_a.t}^/staziom e dichiarazioni di cui agli artt. 3 e 4 della
medesima legge. ~ K—
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INCARICHI DI COLLABORAZIONE O CONSULENZA
Pubblicazione dei dati relativi agli incarichi di collaborazione e di consulenza conferiti e affidati a
soggetti esterni a qualsiasi titolo, sia oneroso che gratuito.
Le previsioni di cui all'art. 15 D.Lgs. 33/2013 restano sostanzialmente le stesse. Il CEFPAS, in
relazione alle caratteristiche organizzative e funzionali ed alla tipicità delle attività istituzionali
svolte, provvede alla pubblicazione, entro il 10° giorno del mese successivo al conferimento
dell'incarico, delle informazioni richieste dal decreto in formato tabellare.
I compensi sono da pubblicare al lordo di oneri sociali e fiscali a carico del collaboratore e
consulente. Agli obblighi indicati all'art. 15 si aggiunge quello relativo all'attestazione dell'avvenuta
verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, stabilito dall'art. 53,
co. 14delD.Lgs. 165/2001.
Si sottolinea, altresì, che gli incarichi conferiti o autorizzati dal CEFPAS ai propri dipendenti
rimangono disciplinati dall'art. 18 del d.lgs. 33/2013 e devono essere pubblicati nella diversa sotto-
sezione "Personale" - "Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti".

RAFFORZAMENTO DEI COMPITI DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE DI
VALUTAZIONE (OIV) PER LA VERIFICA ED ATTUAZIONE DELLE MISURE DI

TRASPARENZA
L'art. 44 del D.Lgs 33/2013 pone in capo all'OIV due tipi di verifiche, anche alla luce delle novità
normative introdotte con il D.Lgs. 97/2016:

La prima è di coerenza del P.T.P.C.T. con gli obiettivi stabiliti nei documenti di
programmazione strategico - gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla
performance;
La seconda attiene, invece, ai contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere,
inoltre, al RPCT le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo.

DATI RELATIVI AGLI ENTI PUBBLICI VIGILATI, E AGLI ENTI DI DIRITTO PRIVATO
IN CONTROLLO PUBBLICO, NONCHÉ ALLE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ DI

DIRITTO PRIVATO
Il CEFPAS prima dell'erogazione di somme a qualsiasi titolo nei confronti di uno degli enti e delle
società di cui all" art. 22, è tenuto a verifìcare eventualmente consultando il Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza o l'OIV, se effettivamente tutti i dati previsti
dall'art. 22 del D.Lgs. 33/2013 risultano pubblicati sui propri siti.

MODIFICHE AGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI ALLA
PERFORMANCE J

L'art. 20 D.Lgs. 33/2013 prevede l'adozione di un cjit^rio di selettività nella distribuzione dei premi
e degli incentivi, prevedendo l'obbligo di pubblicazione} ,

dei criteri definiti nei sistemi di misùì:azy6he e valutazione della performance per
l'assegnazione del trattamento accessorie^ \
dei dati relativi alia sua distribuzione (in form^ggregata);
dei dati relativi al grado di differenziazione nell'utiìizzo delia premialità sia per i dirigenti sia
per i dipendenti.

MODIFICHE RIGUARDANTI GLI OBBLIGHI SULLE PROCEDURE D'APPALTO

v\',v\\ ^tpUS.It
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Modifiche all'art. 37 D.Lgs 33/2013. Se da una parte sono confermati gli obblighi già previsti
dall'art. l c. 32 della L. 190/2012, richiamando, altresì, la possibilità dei collegamenti ipertestuali con
le banche dati, dall'altra sono richiamati tout court tutti gli obblighi di pubblicazione previsti dal
nuovo codice degli appalti (D.Lgs. 50/2016) e dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante "Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50".
In quest'ultimo decreto la norma principe è senza dubbio l'art. 29, intitolata "Principi in materia di
Trasparenza", che dispone, in modo perentorio, la pubblicazione nel proprio sito web istituzionale
delle seguenti informazioni e documenti:

Tutti gli atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture;
Tutti gli atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture,
lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni.
Il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni
all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-
professionali, entro due giorni dall'adozione;
La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti;
I resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.

30. OBIETTIVI PRIORITARI IN MATERIA DI TRASPARENZA
Il CEFPAS ai fini dell'attuazione degli adempimenti in materia di trasparenza, pone come obiettivi
pnontan:

L'attuazione degli obblighi di pubblicazione dettati dalla normativa vigente, attraverso un
processo di adeguamento e completamento della sezione ''Amministrazione Trasparente" con
conseguente ampliamento dei dati pubblicati conformemente alle indicazioni dell'Allegato
tecnico del D.Lgs. 33/2013 e dell'Allegato l alla Delibera A.N.AC. n. 1310 del 28.12.2016;
La definizione e l'adozione di misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la
tempestività dei flussi dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare attraverso
l'implementazione di nuove funzionalità del Sistema Informativo Integrato in uso presso il
Centro.

Nel quadro appena esposto, l'impegno del CEFPAS vede come obiettivi complementari:
la massima accessibilità ai dati, alle informazioni e ai documenti;

il monitoraggio sulla qualità dei dati da parte di tutte le strutture e dei soggetti che operano al
suo interno;

l'ampliamento dei dati da pubblicare;
monitoraggio delle visite ricevute dal nostro sito web istituzionale, sezione amministrazione

trasparente.

La sezione ''Amministrazione Trasparente" è il principale stmniento che consente l'immediata
accessibilità alle informazioni della P.A. ed è collocata, nella "'Home Page" del sito internet del
CEFPAS, nelle cui sottosezioni sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti da pubblicare ai
sensi della normativa vigente.
La struttura "Amministrazione Trasparente" è rinvenibile all'URL http://traspaTenza.cefpas li''.
Il processo di alimentazione ed aggiornamento dei dati nella sezione suindicata è schematicamente
riportato nell'Allegato l al presente Pianq'/e\arà articolato secondo le seguenti informazioni:

• Denominazione sotto-sezioi^ livello l) (Macro famiglie);
• Denominazione sotto-sezioh.^2TT^tì6 (Tipologie di dati);

Riferimento normativo;
47
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Denominazione del singolo obbligo;
Contenuto dell'obbligo;
Tempi di aggiornamento dei dati;
Area Funzionale (A.F.) e/o Dirczione tenuta all'individuazione e/o all'elaborazione e custodia
dei dati;

Soggetti cui spetta la pubblicazione.
La pubblicazione on line sul sito istituzionale dell'Ente, dei dati e delle informazioni, deve tener
conto di alcuni limiti posti dalla legge, delimitando le sfere di possibile interferenza tra discipline
della trasparenza e protezione dei dati personali.

In particolare, deve avvenire nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali
ai sensi dell'art. l, c 2 del d.lgs. 33/2013, della disposizione contenuta nell'art. 4 c. 4 del decreto
secondo la quale "nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti
o doctimenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non
pertinenti o. se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di
trasparenza della pubblicazione", nonché a quanto previsto dall'art. 4, c. 6, del medesimo decreto
che prevede un divieto di "diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale ".
Da ultimo, non bisogna trascurare le "Linee Guida in materia di trattamento di dati personali,
contentiti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza
sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati", adottate dal Garante della Privacy con delibera
n. 243 del 15 maggio 2014 (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014) e quelle
previste dal Regolamento (UÈ) 2016/679 e dal D.Lgs. 101/2018.

La pubblicazione dei dati viene coordinata dal RPCT che deve adottare, di concerto e con la
collaborazione dell'Uffìcio di supporto, tutti gli accorgimenti necessari per favorire l'accesso da parte
dell'utenza e le modalità tecniche di pubblicazione, anche in funzione delle risorse disponibili in
ottemperanza con quanto previsto dalle linee guida ANAC (trasparenza, aggiornamento e validità dei
contenuti, accessibilità e usabilità).
Al riguardo, si rammenta che l'art. 8 del D.P.R. 62/2013 prevede un dovere di collaborazione dei
dipendenti nei confronti del RPCT, dovere la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente e da
valutare con particolare rigore. E imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell'intera
struttura in tutte le fasi di predisposizione e di attuazione delle misure adottate dal presente Piano.
La moltitudine di dati e informazioni per i quali è fatto obbligo di pubblicazione, rappresenta anche
uno stimolo ed una necessità alla riorganizzazione deglj^attuali processi lavorativi. A seguito della
sottoscrizione del contratto relativo all'implem^tàzion&'del Sistema Informativo Integrato, il Centro
ha adottato soluzioni tecnologiche specifiche, dfie^tè-te alla semplificazione, alla dematerializzazione
ed allo snellimento delle procedure di !?feb^lic3^:one. Attraverso idonee integrazioni mformatiche
degli applicativi in uso, tutti gli atti di confenTnénto degli incarichi di collaborazione transitano in
automatico dal software di gestione del protocollo informatico alla relativa sezione del portale
trasparenza.

31. MISURE DI MONITORAGGIO E VIGILANZA

Il sito "Amministrazione Trasparente" è costantemente monitorato dal Responsabile PCT con la
collaborazione di funzionari appartenenti ali'Uffìcio di supporto.
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Il RPCT, l'Ufficio di supporto nonché il Direttore dell'area formazione ed i soggetti incaricati della
pubblicazione, interagiscono continuamente per garantire il regolare aggiornamento e flussi di dati
nel sito.

Le funzioni del RPCT sono disciplinate dalla legge n. 190 del 2012 e dal D.Lgs. n. 39/2013, ed
inoltre, sono in particolare le seguenti:

elaborare e aggiornare annualmente gli adempimenti in materia di trasparenza, nell'ambito
della programmazione triennale del PTPCT;
controllare l'adempimento da parte del CEFPAS degli obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle
informazioni pubblicate, segnalando al Direttore del centro, all'OIV, all'A.N.AC. e, nei casi
più gravi, al competente ufficio per i procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato
adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, c. l e 5, D.Lgs. 33/2013);
ricevere le eventuali istanze di accesso civico aventi ad oggetto dati, informazioni o
documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente (art. 5 c. 3
lett.dD.Lgs.33/2013);
controllare e verifìcare la regolare attuazione dell'accesso civico, secondo le modalità previste
dal relativo Regolamento;
decidere con provvedimento motivato in merito alle richieste di riesame delle istanze di
accesso civico (art. 5 c. 7 D.Lgs. 33/2013).

Il monitoraggio e la vigilanza s uil'attuazione degli obblighi di cui al D.Lgs. 33/2013 sono garantiti
dal seguente sistema:

il monitoraggio sull'attuazione degli adempimenti in materia di trasparenza viene svolto dal
RPCT avvalendosi degli Uffici di supporto;
il monitoraggio sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione è predisposto amiualmente
dal RPCT tramite la Relazione Annuale di cui all'art. l, c. 14, L. 190/2012;
le attività di ricognizione e controllo sui processi di sviluppo e attuazione degli adempimenti
in materia di Trasparenza sono svolte anche dall'OIV durante l'arco dell'anno che rileva
anche in ottemperanza alle indicazioni dell'A.N.AC. il puntuale adempimento degli obblighi
di pubblicazione.

32. LE SANZIOiNI

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce
elemento di valutazione della responsabilità dei titolari di incarichi, eventuale causa di responsabilità
per danno aU'lmmagine ed è comunque valutato ai fìni delia corresponsione della retribuzione di
risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili.
Si riporta di seguito il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal D.Lgs. 33/2013:

Obblighi di pubblicazioqe concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o
^^^ consulenza (Art. 15)

Responsabilità a carico di diligenti ó^u^izionari
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FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO:

Omessa pubblicazione dei dati di cui all'art. 15, comma 2:
estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla p.a. con
indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato;
incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni per i quali è previsto un
compenso, con indicazione della ragione dell'incarico erogato.
SANZIONI:

In caso del corrispettivo:
responsabilità disciplinare;
applicazione di una sanzione pari alla somma corrisposta.

Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato
in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato"

Sanzioni a carico degli enti pubblici o privati vigilati da p.a. (Art. 22)

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO:

Mancata o incompleta pubblicazione sul sito della p.a. vigilante dei dati a:
- ragione sociale;
- misura della partecipazione dalla p.a. durata dell'impegno e onere gravante sul bilancio del

CEFPAS;
- numero dei rappresentanti dalla p.a. negli organi di governo e trattamento economico

complessivo spettante ad essi;
- risultato di bilancio degli ultimi tré esercizi;
- incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico;

SANZIONI:
Nel caso di mancata o incompleta pubblicazione dei dati relativi agli enti di cui al comma l è vietata
l'erogazione in loro favore di somme a qualsivoglia titolo da parte dell'amministrazione interessata.

Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di obblighi di
pubblicazione e di accesso civico (Art. 46)

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO:

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, i!
differimento e la limitazione dell'accesso civico.. al di fLsori delie botesi previste dall'articolo 5-bis.
SANZIONI:
elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, even^Ciai^T^usa di responsabilità per danno
all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ài fì\i della corresponsione della
retribuzione di risultato e del trattamento accessorio cotkgato.. alla performance individuale dei
responsabili.
Il responsabile non risponde deil'inadempimento degli obblighi di cui al precedente comma l se
prova che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

50
u'v\v.ci;l|'a?,il

L'iradelluSanl'lìlia.viaU, Mule. l - yjlllil (./AI;1'.\NISSHI'1'A
Ti;|, liil.ì.t ^i] 5 i 4() . l''n\ o'.)ì4 ?D5.<i8 -ii-tiitiil: iunmÌHistm,>]oiie,trasp;ireiUi;tn:tf tpiis.il

\' IVAO]4,273w)8^<:



^
•''ìti'i/ff')/t' ^'.i fr'/ifiiiii

.^Dla%
f ls
•^

CEFPAS

CENTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE
E L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO

DNV-GL.

iso acc. i

Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici (Art. 47)

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO:

Mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all'articolo 14, concernenti
la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione in carica,
la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo
grado, nonché tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica.
SANZIONI:
amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della mancata
comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o
organismo interessato.
La sanzione di cui al comma l dell'art. 47 si applica anche nei confronti del dirigente che non
effettua la comunicazione ai sensi dell'articolo 14 comma l-ter, relativa agli emolumenti complessivi
percepiti a carico della finanza pubblica, nonché nei confronti del responsabile della mancata
pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo. La stessa sanzione si applica nei confronti del
responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui all'articolo
4-bis, comma 2.

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO:
La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2.
SANZIONI:
amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della violazione. La stessa
sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio
incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di
risultato, entro trenta giorni dal percepimento.
Le sanzioni di cui al comma l dell'art. 47 sono irrogate dall'Autorità nazionale anticorruzione.
L'Autorità nazionale anticorruzione disciplina con proprio regolamento, nel rispetto delle norme
previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, il procedimento per l'irrogazione delle sanzioni.

33. FORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Sulla scorta dell'esperienza e dei risultati conseguiti negli anni precedenti, il CEFPAS continua nella
programmazione di incontri informativi e formativi a favore di personale in materia di prevenzione
della corruzione e della trasparenza.
Il consolidamento della cultura delia trasparenza passa attraverso il coinvolgimento di tutto il
personale dipendente del CEFPAS, con l'obiettivo di mantenere una radicata contezza sui sistemi di
prevenzione dei fenomeni corruttivi e fornire gli opportuni aggiornamenti giuridico-normadvi sulla
legge 190/2012.
I corsi saranno svolti ed organizzati a seconda delle esigenze che si riscontreranno concretamente
necessarie, anche tramite FAD - Formazione a distanza, o blended.
Allo stato sono stati pianifìcati^terventi di formazione che verteranno sulle seguenti materie:

La normativa in/matdcia^di trattamento dati, privacy e trasparenza: quali obblighi per le
Amministrazioni'idopo-il regolamento (UÈ) 2016/679;
Il piano organizzativo antfcorruzione e l'impatto organizzativo;
Aggiornamento e monitoraggio del PTPCT 2019 secondo le indicazioni dell'ANAC;
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CENTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE

E L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO

Whistleblower: analisi della disciplina a tutela del dipendente nella segnalazione degli illeciti;
Affidamento di lavori, servizi e forniture;
Case studies;
Il codice di comportamento e il procedimento disciplinare.

34. INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE DEL PIANO
Il PTPCT è destinato a tutto il personale dipendente del CEFPAS e ai collaboratori che, a qualsiasi
titolo, con lo stesso intrattengono rapporti.
L'aggiornamento 2019-2021 sarà pubblicato nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito
web istituzionale e sarà notificato, a mezzo e-mail istituzionale, a tutti i dipendenti.
Sarà, inoltre, data comunicazione dell'avvenuta pubblicazione mediante avviso su\VHome Page del
sito istituzionale.
Il PTPCT sarà, inoltre, notificato agli "(...) enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in
controllo pubblico, (...)" dì cui l'art. 22 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.
Il presente aggiornamento al Piano, inoltre:

verrà consegnato a ciascun nuovo dipendente al momento della presa di servizio: l'obbligo
della sua osservanza costituirà oggetto di apposita previsione nel contratto individuale di
lavoro;
verrà reso noto a ciascun soggetto che, a qualsiasi titolo, instaura un rapporto di
collaborazione con il Centro;
verrà messo a disposizione dei cittadini/utenti;
ven-à divulgato in occasione delle giornate formative sulla trasparenza a tutti i soggetti che a
vario titolo ne hanno interesse.

35. DISPOSIZIONI FINALI

Il presente aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Con-uzione e della
Trasparenza trova applicazione dalla data della sua pubblicazione nel sito istituzionale del CEFPAS.
Entro il 31 gennaio 2021, conformemente alle disposizioni di cui all'art. l, comma 8, della legge
190/2012, si provvederà al prescritto aggiornamento.

Il RPCT /
, (Avv.ìiieh(L^'olsi)
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